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DALLA CAPITALE 
' La orisi è scoppiata. 

Uti'' Miliisii'ò e ufi Sottosegretario. 
— Le previsioni. 
Homa HI luglio — La soluzione 

pr^Y^dibilo 0. preveduta venne.' l'on. 
Vt^ollomborg i ha. presentato la dioiis-
sipne, da Minlstr.o dello Finanze, e l'on. 
<!poardolll.le ha BDaojltate, essendo giji 
noto l'assenso del Consiglio, 

Anche noi Ministero degli Ksteri si 
ha crisi, essendosi ìmprovviaamentQ d\-
niàfe&,V;!Sa#;'disii1i'8if.bol' UVàstfo'. Pri-
ndtti, circa il movimento del personale, 
il Sottosegretario' on,. De Martina, 

Ad ambeòus la vacante si pravvade-
rtki.sabìto, e si prendere 1' aocasio>no, 
{t&TO, per. pKovvodere a'nche a 'quel la 
iti 'Ministelro .'d'agricoiturat industria 
eiifioanioroio.... " 

Ber le' flhtWze.'si dice; Zanardslli 
ha. giib ihiitiisoa. i i , decreto reale,:-e»-
sendù la ditni<sionfa.dt'Wollembor^i^ià 
preveduta"dal giorni. ' ; . . - i>, . 
•il^atuMiilonttì ile fantasìe adessd vanno 

a'^iappD'sfranato< '. ' ' 
C'è ohi vede; già 'baccell i , il-divo 

GttidOi,i.ali'Àgri<A>ltura, e. gik'.assicura 
ehf .U giottne Settaaegfetario, Alfredo, 
&\fi: facendo la vaiigio -n per delicata 
incoDapatibitèk «.vidente -̂ ^ in previsione 
deir.ayventO! di papi». .• 
."B| si fanno aniihe altri nonai^ sia (pei 
dne'sportifogli sia., pel - sottoportalbgllti 
disponibili. 
...^«Itp <qiwtatol'I..poni ilf pasisa^io 
da soUesegratafio «"ministra,' à l'ob, 

AÌ^i^„^iA,:i\,.dic,ei. i|. VIVO' appoggio 
di' fìiejitti. . .; :,i • • ••• '> " : 
•':^Cosl'«l"R-vt',obbe' 'ROYî shetii' alle Pi-
iMn*';"GmWrdinl"'(il,;tt;é'gtio>,quotàlb) 
all'agricoltura.. 
' '!tl\i«i, cWafe 'ai'.'as'^curano insìstenta-
wMk'. "4& tà'JoPisi , non si, alljjp-
éifyPà',''|8'd'atiii'plil-t'ijrii ad un rinfor,-
3&'À'òt&"'del''iiIiiilstè't-o;: e che l'Us^pìts 
di' mll^tìi|)ortt;'h5ih ''̂ ife'hiflca.'àffaVto rì-
•M:M atiii'IMrtica' liatlnziaria dèmo-
cratioa da^'tót'te M'iìMmva 

• •L '4 ' ' 8{veme ' t ra Wai ' , e^TO'e' tra'wSljò'Biliórg, e i 
òóTléili'i -7-j sf 'dico •—','eraiso' solò (ji 
i4¥t(foo';' ''vòlondó' egli' 'ni}| .jirógéttq 
troppo grandioso e vajitò porèhè'pu-
t,«/lse' iPorapsi"'di v'oderib sorìatnente 
discusso, con, questa Camera ; pi'^fe-
i '̂oVdo'gli aliri i i procederà'opporttt• 

!itofó''̂ w'feffiàr.' • • ' 
liBilinaoìiii 

Un>ooltèquio del Re'òon'Barrerò^ 
li'yil̂ Jl̂ itf réttle irt'Fra'ndia ?..' 

^,^^pm(f \),1 'luglio., —;,.si. <jomnii?flt8 
eomp p^Rtleolàrnient^ iflprdiale, sia sljatp 
ij|<mlp4ùia!ci^e,ii',1^6, ei3))6 iari;(^ol sig; 
(J '̂r^ar'ff, anibàsciàiorè di Franci^. 

iS)''i(8sioùra| cjjo ,il,,H^ |paì;lò,,cqiram; 
bascmtore ancti'e"^i|ù^/è|^entualé, viaggio 
ch(; faie^be ,{^ro^si'mamenta ip l''rancia 
colla,Regina,,. ,',' ,,, , ,, ' _, 

.,.:/mHfirtavaiì. 
<,! Qua. squadra ^pdrmaneifti. 
''komai'MliigUo-^ Nel venturo no­

vembre, le forze navali ^ermab^ntl ri-
coveranno" unniiovQ,ordtn'aiH6nt9. 

liwisMi&vìae >, 'â i litmiiiiaindo 
yébr.ii faoppiJèBeak £!i •.- 'creeKBHno:̂  linVéce 
diieiraqdadce jpleràiasientì.T iL^uBà peMit 
M8ditemua!0.ie'J'altita per. • l'.-^drratico:-
i::Léi doèiiiiUUiia.'.sqtìiiltti'e aai-anno co-

raandat0'>da<2 vice, ammiràgli. 
.'bàiicireaillóne diliina'sqaadi'a) speciiilé' 

perill'A'drinJicb è.feéà nècfeusaVia.d&tlo' 
siviUppo' déllailnastra.'iinflire'A'za' in 0 ' ' 
ri^hte. 
i l "1 i n " ' ì M --1W' 'ti i " . ' '—1 • i P ' M - — j i 

e, te „ 
Nuovi 

'lipsllgns ^igitfiU Et Parigi 
, 6SB((riniBi)ti. . . . • 
'Ji,'inveiitora'jSantas -' Dumonc i ha< ' fatto 

a Parigi unai'daava'àsccKJiiona'OÒI suo^ 
pa^laaeri.diri^ibtte;.. . - ' 

'Pa^tendol•aBl'SaiIlt-C!loud( tede il giro 
dèU/i^po^romo '. a 'LodgcUanrpà e ritornò 
dopo Ijiiialnutialitino'pt>ntoi/di''paiitenS!'a'.' 

'Itnlioptanle ' soa|rana> . ^ 
' 'li'sijrrogafo'del'óarDo'ne. ,, , , 

Si ha da New-"YTjk"che KuonzeI 
i'ormò::otiil!UtiovKO'<Sfla|bltfai2ioliè di^'ke-
'•'>ftÌnfti>i'S»»m:S!;»"IÌ«fciJ»)4fli8fli*S*fiSsHt) 

fifteiBto OTOSP'TÌ.t?i"'|i(tP-• 8,OB.5).tglr̂ -il 
oaiffeij9,̂  SnUOi fedr^W «ii'?i!J BUwwftì: 

<iW9*gfWl ?iW '̂ ine»plow;voi i8 ;»vpi> -Bua. 
strs!(irriMi9SÌ9fiistea'-ft•'!ÌÌf.<5a)<iftfe"i<ì)S,'•- ,'-> 

Pochi barili ba3tpi;f)nt)p! ^,roddoppiar^i 
la velociti^ del transatlantici. 

LacrMìieiDltaliHairistiiriì. 
Httté sfatlstib'ha — E à Odine? 
' Abbiamo .sott' oedhio utìji Intei'ns-
aanto pubblibazione del éhiai'rsslm'd liiM. 
Lodovico Foresti ("); ft un lavoro che 
merita di essere ricordato e riassunto. 

Premesse alcune ooDsiderAzidnl sul-
rimportanza dell'uso della cremazione 
delle 'jalmo e sulla sua storia, l'autore 
mostra come la statistica eh' cgli.cpl'0-
aentii compCenda ben 5d938''Gi^iti«7.ioni 
compiilteiii Iti europa da 43 are cre­
matorie, dalle quali 27 sorto in Italia 
e' 10 all' estoro. 

In 85' a'nni (1870 -1900), con nostra 
massima soddisfazione, quasi dorunq'ue 
il numero degli incenerimenti' sogna un 
cresdo'n'do notevolissimo. L'irapul'soi pKf-
tito in Italia da Milano, giunse rapida­
mente nelle altra città, od oggi, oltre 
alle'27'giii i-lbordate, si pdèso'no con­
tare ben • 34 nuove Sooieth, sprovviste 
p'èrò aiìSora d ta i ' a , e di più altre 4 
ohe l'hanno in costruziobe. 

In Italia Milano dal 187tl tiene sem­
pre il primo posto con 1544 cremazioni 
sino a ' ta t to ' i l IDOO. 

.Vengono poi: Roma (882), Firenze 
(28i5),'.Torino (237), Livorno'(231), Po-
jogo'a (153). 

Conviene, però' notare- òhe le. are 
«retnatorio d i l toma, Firenze, Torino, 
Livorno, Bologna, furono inaugurate 
rispettivamente nel I8S3, i-USbi iSU'ì, 
1883, 1880, e che, fatta una media, 
tenendo conto della popolazione delle 
singolo oittjt e dèi numero degli anni 
noi quali ciascun forno ha funzlonsilo, 
chiaramente appare la nobile gara tra 
le maggiori "cittti d'Italia, 

- * • • 

Potranno interessare per i lettori al­
cune' notizie 'Suirara crematoria di U -
dine: Sssa fu inaugurata .(.VII* in Italia) 
nel 1884 e in 17 anni inceneri 47 salme. 
Fatte le relative proporzioni, Udine 
occupa tra' lo cittk italiane uno dei 
posti migliori ; cittii cospicue, come 'Ve­
nezia, ooraB' Pisa, restano inferióri. 
Torna-.utile e, crediamo, anche doveroso 
richiamare questi fatti specialmente 
o^gi, mentre-ij nbstro forno crematorio 
viene'distrutto' perchè inservibile, Una 
istituzione-che'ha un alto valore'igie-
niccr' e che, eòa buona paco degli av­
versari, don contrasta con alcun senti­
mento religioso, dovrebbe essere pro-
tétta, spin'ta,'« p6|)olarizzata * da quanti 
hanho -a-'cuore' la cittlt nostra, sempre 
pruina 'ad".!lc«ogliere le idee nuove, 
qbando giuste e veramente - civili, — 
Invebe?.,. 

''**' 
i L'autore ci d i in seguito la statistica 

delle cremazioni'eseguite all'estero.- No­
tevoli a questo, proposito quelle (in nui 
mero di ben 474'1:7') fatte- nel volgere 
di soli .13 anni a Parigi. 

Ecco il-.posto rispettivo occupato se­
condo la statistica dalle diverse nazioni; 
I" Germania, II» Italia, IIP Inghilterra, 
IV° Franoia,''V'> Svezia, VI» Svizzcn-a, 
VII" Danimarca. Ci-sembra quasi-inu­
tile notare che'tale ordine è tratta dalla 
considerazione delle cifre assolate delle 
cremazioni, indipendentemente dal tempo 
durante il quale l e a r e {anp.ionaroc'o e 
dal nuAiero ideile lare sorte in - ciascdno 
stato. . ' 
> Il dott. Foresti chiude il suo opnsoolo 
con l'augurio obe'(i.rc.he in Italia,- come 
in altri paesi, si pubblichino i risultati 
annui degli' incenerimenti, onde pro­
muoverei im tutte le società «l'emula­
zione, scuotendo dal.torpore coloro che 
sonnecbhianot e dando maggioro, energia 
e maggior- coraggio a/chi-già progrs-' 
disce sicuro del finale trionfa». 

Certameij_tp,pej;à !i Ud,in(\v^e ohi deve 
pensarci non ci pensa, finiremo per re­
star/} iXlk' cb'da' di'tutti. 

Non sarebbe ora di provvedére ? Tà'ntò' 
pivi'c^e', .ab nò'ii ci sbaglia'in'o, t ra la 

, cessata 'aóol.fe'tà di, crMaziono '(ni'òlti' 
'membri della,'q'bàltf stóo'tiittotayi'Vetft'i)' 
e"U Cómiitìb' aÌj& -esistere un 'pattd's'e-

,oóhido ir 'tiiial«("4ue'8rulti'inp, nell'à'cc'ot-, 
'iÀfh i, f(jnd!'''t'efsytigl;i, ' si ' bbblì'giV'à ' a 
ioili'iii'a il buoi)'fónzio'niimento dell'tlrà' 
^6 à"pi'o'VVedor'è "a dlie'è'rtìtaazlbni''èraT 
tuite annue. ' ' 

Uri leélóre, 

mr"" 
etet 

Interessi e cronache proviiiciàii^ 

mazione dì Bologna. 

Rom^i UÀ: lùglio,r-:Mw iiioteifole-
[scossa di terremoto fu avvertita v'arso 
Im^zgQ l̂ d*gli',astrs)i»onl,i del-noatro .Qs-
!seryat0l>iOjl|9,.p^r larga ^ona-nel Lazio, 
e fino a Napoli. 

Oa TolmeaExo. 
i l processo HGÌ fatti ài Villa Sa&tiaa: 

Tatfaea»;, 30 luglio. 
tìcliiMsa del S8. 

. . . . .1 4a»tl a||jdi|ai««.,^ y^ 
Dtté' ìiB furino assuiitV prima degli 

ultimi d'acdiisa e cibè T'dx Sindaco di 
Ravtìo, Del Dògan, ohe Ai>, ottimo infor-
mazioiii del segretario Masieri e ,dice 
che nei paesi vicini ai attribuiva il di 
lui licoriiiàmonto a vendette porsópan, 
come rdttzfoue alle (jiiall si spieg'ava'' la 
dimdsiiaiioatì ini 2'4'inarzo;'tid'il il'ott. 
Ciceri che visitò il' (osto Polónij^.'il 
quale aiiohe dopo guarite le lesióni^s'd-
àttìneva di esidrhe a'ibmatato ancóra. 

Seguono altri teàtim'tÌDi ohe ' coòrpr-
'idan'o come la'diidbst'^aktòne.l'osse coù-
tro i nemici del Ma3ierì',̂ ^ina non contro 
il Con.'iÌ3li<j'-irfa''-f'; ieStif ftobgnacoo e 
Scracco, 1 quali esclUdò'no che l'ioipu-
lato Tavosohì possa osser'é'ailtòre dblla 
ferita alia testa riportata dal (iotSaigtiore 
Polonia.' • ' 1 - • • 

Viene per ultimo" às'aunt'ò il testb -

S^*^/»è^'¥'7aX'Ìl 
personali di alcuni 'aOMlglièri, perchè 
esso, come aegretariOf dovette fare il 
ano, dovere. 

Accenna a venditei:dl'piante e loca­
zioni di malghe comunali, accordate a 
dipendenti . commeroiàli di taluni oon-
aiglierii ' 

Afferma ipor ultimp che l'assessore 
,Venier d'Invillino (il quale prima gli 
era favorevole e poi gli divenne con­
trario) ebbo a dirgli, ohe dall'ex Sin­
daco Morocutti.e dabconsigliere Venier 
Giusto gli arano atate offerte 5̂ )0 lire, 
perchè • votasse contro il Segretario. 
Ricbiama,to ii Sindaco Da Prato, con­
ferma che a lui fu dichiarata la Stessa 
cosa dall'assessore Venier .d'Jnvillino. 

.Dopo ciò, alle 5 pom.;i lludìenza viene 
rinviata a-iunedl; ola poi viene nuo­
vamente rinviata a martedì. 

Udienza (lei.'30. 
Canttnti'tuui l o d e p o s i à c i d i i V — 

S i aoUB^àiHa ' be ig l i v è t i . » . 
Sì apre alle' ^ aiit; e sul)l,to domnu-

dano la.ljaróla' i tpi^i Moróoutti e Ve­
nier Giusto per protestare .contro; 1^ 
deposizioni del fosite Masióri', e ì'aoeódo 
riserve a di lui carico. , 

Viene quindi' introdotto il, sig, Oli­
vieri Gaetano, oon'aigliere all'a Prefet­
tura di Rovigo e fino a po'obi mesi 
Commissario distrettuale di Toiraozzo, 
il quale depone favorovollasimo al Ma-
sieri còme' persona e pel modo ia cui 
teneva l'utftcio. 

Esaurita questa deposiziona, si .pre­
senta' Veiiior Giovanni fu Giov. Antonio 
d'Invillino, assessore, e to'ste d'accusa, 
as'sérite l'altro giorno, per{IÌ che fu dà.ta 
lettura del suo deposto scritto; e chiede 
iusistentcmepte di qssqre assunto. 

Il testo è ' qii'ell'ussè'.SiSora 'ófie, pn'aja 
era'favorevole al' Masior'i. e propalò 
oho ooii offèrta si e r i te'nt'ato'di farlji 
cambiare, e òlio pai in l'at'to divounò 
contrarlo al Ma.siéri, _ 

Depone eii'W' ià',diiriosfr'àz,^on(3, aff9'r-
ÌD'aildó'ohe'3Ì''grrdava oltreché- }^''Ma-
si^ri', ',W il^ Sindtteq od 'alhasso là 
camàri'a', anche aìi^ins^o i. vendvli', 
abbasso i' bóvari, intondondosi cosi aì-
ludépo a lui ; ohe la dimostrazione cal-

'• colava, foa.s,e (ii,tt,a,,p6r inipedirB al Con-
. s\g{\ètm •licteb'zlai.e'-'il' Slaèìtìrl, 'e4el-
l.'andare.'»! .'Consiglio si feo* aedompa-
gnave; ohe noU' potè entrare Una pritna-
v.oUftì .per . cui 'ppoléstò dalla.'piazzji 
contro il Sindaco o foco telegrafare ai 
c^rabiBiBi'.r, olio, poi entrò, ma ripoiitò 
u'aa grafflatuiia .alla .mano c h e attri­
buisce .all'imputato Polonia Leonardo, 
a delle «ose oosì e così, ohe alM gli 
dissero essere.stati pugni f.'?), e-<she 
a,ttriWisoe al-eontumace Floreanini ÌFIO-"-

j roando. Protesta poi di inon avere avuto-
denaro per cambiare di opinione. 

.iMessp a-confropto' coi tes t i . M'isìórl 
0 Dn Erato, confessò idi avere-loro detto 

Iqjjai.ohe eo3a,,iiija non'di aver;ricevuto' 
i50,0,,lir6,in denaro,'sihbeno diaveiji'a-
;vijto un'offerta di utì-contratto -diigéntìbi ; 
ma.'pon si capisce la natiira' del -con-' 

•tr-atto.,, - , . ' . 
i.I.tpati Masieri,e Da Prato inaietoho 

•nella loro doposiàono od il tosto' Venier 
;chiedo di andarsene, 

, Seei^j^-i.UttfteiJIteiJAtta, ibiqi»lè:>de'4 
jpoiijie obe,'e8sonda .agente.commei-oidlo 
..dellai Ditta. Pinoher e-Morocutti- (il quale 
atì.W£l, sarebbe- stato Siriaco)'a^paran-
tom,ente, a«qisiatò,imDlto piatta dal-Co­
mune, che invece furono utilizziate dal 

consigliere Cimenti e por suggi rimonto 
del Sindabo Morocutti il quale gli 'fot'-
niva i mezzi, onde fare il b'éno del 
Gomuhb, assunse assieme al consigliere 
Cimenti, ma a suo nóme soltanto, l'af-
lUtanza dellii malga dòmunale Loza; la 
quale tutt'ora contintaa, senza che esso 
però vi abbia ingerenza, avendo ceduto 
ogni suo diritto al Cimenti ch'd la 
conduco. 

Seguono i testi Brovodani Lifìgi e 
Natale di tnvillino che oonferiianò «he, 
l'assessore'Venier disSiì anche ad essi 
di avere avuto l'offòrla' dl'óOO lire per 
votare contro il Mbsìèri; 

La Difesa fa rilevarli ttho su tali di­
chiarazioni dell'asses'sòi'o Venier''ét'ano 
stati introdotti altri testi, che por'eco­
nomia furono dsbcella'ti dalla lista, ' 

Dbjiangonò'quindi altri testi', parti­
colarmente donnei''su circostanze pobo 
rilevanti, e per ultimo li Sindaco di 
Preotle il quale cbiìfermìi' il-'dé))osto; 
dijll'ex Sindacò di" R^vdò Dèi'Degan'od j 
aggiunge aplegazionì cii|ca la'coatrÙ-
zione dì'un acqiteddttò'asfsnoto dal toste 
Giusto Veilier in Préone, dando'luogo 
a contosti, per i quali fu. incaricato il 
iSdoaieri di stendere una-rela7,ione,.che 
è.'Una vera roquisitori» contro l 'im­
presa : inde trae ! 

lì cosi fu chiuaa anche la prova de-
foBslonale. , , , . 

Parta il P,. M. 
Verso le undici prose . la parola'- il 

P. M ' che face uha requisitoria, durata 
oltre un'ori»,—:o nella maggior pUrte 
letta — sostenendo la violenza-cdnti^D 
il Consiglio peluche non deliberasse, e 
conoludfindo' pen la -condanna di tutti 
gli. imputatii - ' 

La requisitoria, molto .scolorita;''in 
fatto aosten'no'Che tutti gli imputati "a-
vovano presb' parte alla dimo.jtrazioDd; 
od. in'diritto sostenne'bastare la 'sdiai 
presenza materiale, alla dimostrazione, 
per stabilire le-feépansabilità penale.-

Concluse proponendo -pene db .̂  a 
% Dittai-di v'eolusionOf faoendo .utla''di-' 
stinzione a favore di alcuni imputati 
che, non avevano .gridato; .Abbdsso la 
oamon'a e abbasso i venditti. • -
(lé'difétttt Cai^attili fiiihldlMlKk^i, 

Biéoi'iehiti - Hi^f i«'. 
Sospesa e ripresa poi T udienza alle 

2 pom. parlò per primo l'av'v. on. C^-
ratti, pronunziando una dello sue so.Utcì 
Iblioissinie arringhe,, ohe' siisoitó ropli 
caie appt'ov'azioni' del phbblico molto 
numeroso. 

L'dn. Caral'ti trattò la' causa nel ario 
lato gonora'lb e mof'ale, acutamonto 
èn'trando àiicHe nella', parte giurid^c^'o 
nelle imputazioni, speciali,''concludendo 
por u'iia com'pleta assoluzione. 

Sàg(ll l 'on: Glràrdin'i otìé con una 
splèndida' ^ri'inga dimostrò òoùie l'im-
putilzlórie'n'o'n, avesse baso gl'urldioai fa-
co'iifdó rtfyvaVe l'o'rronliità dei cònc'e.^ti 
svolti dal P.,M. ; il quale senti la'pò'-
cessitil di fariì' una r'é'pliqn, 'molto',','oa-
làr'osai'p'ér"ra aua'imiiiii'zialilà e Iq'ng'a-
hltiiitìi,' è lesse'moltfiijì^om'e'n'ti clel"pW. 
impalloineni,' olie d'anno ragiono'....'" al-
l'àvv. G'iràrdini. 
. 'Per iitt'inio, o'broiiomento. p'aj'lò'ra'vv. 

D'ebrc'hia-Nièi'ì's e^hb,s'i limit'o'a.p.o'qtrb-
róp'l\oàré in diriflo'al P. M^'ed'in fâ ljò 
ad escludere la re.^pòn'satiiliiù. penale 
di alcuni imputati po'r lo lesioni lóro 
a'ttrib'ùi^te'. . , . ' ' 

' Alle 5 ' pom. il Pre.sid,'e nte ri'nviò 
r udièriia allò'11 àW. di oggi pe'r 

, " L A , Sl^iji'i'iÈ'lHlzil. 
Alle i l àii't., dftta per. ultimi,.ja ,pai 

rola agli imputati^ il P.residputq ..di.-
chiarò chi^s9„il dibattimento, ,fl3sai^da 
il mejizo gioi'n'o per la pronuncia della 
sentènza. 

Questa, Retisi. nel solo, dispositivo^ 
ritiene (a. ré^po.nsabiliifi di-fra ijn-

pillali per' aver fn'tio. p?r.te. i|i u/ja rà-
.donata, ,^i pitie lO.^er.^one ,^ende,nte 
cofl vihlonze e, ifiina9oi'e',,5\ iii(ipedire\ q 
turbare ll.'Cqn.^igìio, Co'ipnna l̂.e di Vtl-, 
lasiiptìh^. é'ii'o'ondarina ,a. 2'5 giorni di 
réplij,5,(dne';. 

r'iì.iftrie .liiUi .<j^. attri r.espo'naitiiJi 
di violenza o ŝniiĵ ijigdià por ipippdire 

'q,,tiirÈ'aro il po'q^jgUp, (!!flmil[ialp',,a:,iij 
condannava ajla^ p'ó'î a di masi, 4 e 
gioriji 5 di ra.c/usjqne'; 

'riduòe a,^^'i(ei'si,la pói)aj,pei' l'etii p 
por lo st'ft{Q,'di ^emi, ,uj)b.ffi?icliéjzza ; 

• ^.o^;/^dtpina\(ioll,reTbvqschi,li.ÌL. àUrì, 
?^ ISISMÌJ ''ilitóqifisjsne 'Per teri^eiitó, 
escludendo-I? qu'a'ljfioa. . ' 

. Ili. appello. 
Tutti i condannati presenti, o cioò 17 

su 21, immediatamente interposero ap­
pello conferioando tnitD il collegio di 
difesa, • ,'• ^ 

NOTE E jMPREèSIONI. 
La aenteuza, non preveduta, fu, ac­

colta freddamente dal mo.lto pubblico, 
che no aveva fatta una dirersa por 
conto auo. 

Si è notato che furono condannati 
diversi imputati che per risultanze^ dèi 
processo ^compresa lo deposizioni dei 
cavabinìeri) non erano entrati nel &1U-
nicipip, 0 se entrati npn avevano, fatto 
niente, .nemmeno gridato I, , , 

l'u notato che nell'applicazione della 
pena il Tribunale parti da mesi quat.tru 
o.giorni cluque„$ho,è matematipantonto 
il ^carcere preventivo gì^ scOiTtatp, dai 
aei arraslati ,q che vennero subito.li­
berati. Par,ve quindi,un ma'<zo tarmine. 

Ucommento .gpnoràle è questo : cho 
qualunque sia stato l'esito materialle, 
questo jjro.qesso ha ed .avrit e.ffettì. be-
iveflci ; poiché qomo diasa,, applaudito, 
uno degli oratori a difesa —,l'on,,,Ga­
retti ,— si è qui, incominciato-à-strap-
pare certi veli, e jai,è v9dii,tp clfe so 
pur' troppo i«richa. In. Gamia'attaoahisco 
la. mala piabta; d«gli affarìstdi-parassi-
tarti,' sfruttatoti i^e\\& azìe/ldS milnìdi-
dtill,^t'5initha del papplò è'jià'rta,;"e,oKe 
il. pa'polb sappà a sivi tempo, colla 
scheda alla mano, estirpare la malu 
pianta. 

Da Cìlvìdaleii 
Fra colleglli... noii fa lo stesip ~ Per 

le future fèste — ....E la'lxtce.fu. 
Clvjd'alEi, 31 loglio. 

Ieri sorti il supptémeiito'al Poyum-
jùlìi, rlpórtfinte la bp.Uisslmiv qòiiji'mp-
m'òràzio'nò'dòl cav, O'iàpo'mb ,tìàbr.i.ci, 
per l'anniversario'delk 'morte''di"U'iÌQ-
berto 1. , . , , 

A 'ldggaré'*^ói' il' rfu'hto* •'deità'-''tlbla-
ziano, parrebbe, ohe ndlla sala si tro­
vassero soltanto il direttore: del -.Fo-
rìumjulii edili corrispondente del Gior­
nale di VAijne, colmati di cortesie da 
parte del Comitato. Quanta-modpstia, e 
quanta 'imparzialititl Naiiinvaca,ischivi 
dalla boria, sempre umili, Eienza-carta 
e senza laitis in mano, ahbbiamo notato 
nella mcmaria'.'oho aranoi.rappresentati 
tutti i 'giornali di Udine-e. qualcuno di 
Venezia b di più lontano, 

.A prima vista sembrano piccinerie, 
ma per il,.decoro del giornale 'Che si 
rappresenta hanno qualche .valore;, e 
poi sta bene che si sappia ohe quando 
si fa una relazione bisogna essere fedeli 
il più possibile. 

Domani si riunirà il CoitìHàfe'pw lo 
festa del 21-agio^to.-

•«-
- Per la festa popolare; del l.'-iSot-
tembre sii preparano grandi..cose.. .-• 

,In piazza., del Duomo,. ove ivofrà 
.oatr^tja la itDmbola,motturna,>'verranDO 
applicate altre sei lampade ad-"?n!co. 
Si spera, ,cha i per la ; circostanza,' la 
Socj.atà. ,,,y.Qflp,ta, ,,g,qcijrdet;à,i-un itreno 
speciale in partenza da Portogruaro, e 
dli.rjtpvno làjsoraj.ijjppa la mez'zinijt^. 
' Hi' ' [i^apokito flrtiamo nel 'òpslahio 

valla»!'éifìioggiò' d̂bì gcfiiiHÒ''ln'^4gBero 
della linea sig. Poa... -i " i ' 

.Qjif^sta s,era. 1 «aggi dellft lampade 
e)Mtriq|fP!,.rischi!ireraouo dalla'luce-del 
prpgrepso le„fiontra4e, le viej.le strette, 
le piazze, i più ' remoti - siti dell'antica 
»i 'ogial ìo, . . ; . - - ' . 

Evviva \s, luce elettrica !-

Poi*dlon<»na. 
Funebri. 

Da 

vÙi-éiì-P&Si »H« ore,.},6;«^?irP- ^ 
i funerali del compianto ing, Giacomo 
Boniil,iohe riuscirono veramente impo-
OGuti, Pordenone'intera, vi'presa parte, 
0 la dimostra;!Ìajiip,. d'affetto verso la 
desolata famiglia fu imponente. 

'Pbrs'e l'estremo 'Vale il pi-ésiden'te' 
dèlia" Sdciefa' Opo'r'ijia dìj mutuo sqp-
cbbso',' sij^.' OioVinni KlSi'cblini.'irqùii'l^ 
con elevatezza di pé(ni,Ì6r'o''ri'cordò"c'p')n'o 
Gl'atorilo', Bohin, l'àólic'o c'aro do^li òpo-
i'W, totsB sa'mtiî o con ldró'e''pBr"lor'(),' 
e cdtìe 'ropei 'h'sua, onesta od Iht'élli-
^fentè, ' riiisèisse' 'di î 'epo tos'ò'ro , alla 
Saoietii ópHi-aià'. ' ' 

Hl'e'vt ed apisro^flato' paròle ÎfgSu'iiso 
il'prof. .\.ntonio' Born'atìifì'n, portahdo 
all'estinto atlché'il salutò' del carissimo 
scultore Gigi Do Paoli. 

l'ja''cerimonia;' ti-iste e solebne, ci 
lasciò tutti commossi, e, noll'uscire dal 
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sacro recinto l'animo noslro ai rivolse 
a quella desolata famiglia, 6 a quella 
«anta vedova, colpita barbaramente 
negli affetti i più cari. 

Alla s]raita>)ile famiglia Bonin giaa-
gnmo non uiiimo le condoglianze sin-
ocre dello sorìvsate. 

I L F R I U L I 

Da San Daniele. 
r» <i Credo» un * Pater* e un e De 

Profundis » fuori di posto. 
8«D Dunioli), 30 luglio. 

In seno alla Società di Tiro a Segno 
c'è un po' di disgasto per un'epigrafe 
stampata e distribuita ai soci in memoria 
di Umberto I, col ritratto del defunto 
Ko 0 colla preghiera della Regina, 

Tale disgusto non è per la i ubbli-
cazioon dall'epìgrafe commemorativa, 
ma per la sua forma, e perche Prosi-
ilou23 e Diroisione fecero le cose senza 
prima sentire il Consiglio. 

li lagno Hoi soci viene fatto porche 
sopra 1 effigia del Re si è stampata una 
croce ed appiedi della preghiera sì 
raccomanda loro un cinedo, 'pater o de 
profundis, come se la Società di tiro 
a segno fosse la Confraternita dèi Santo 
rosario. 

A San Daniele il moto e il lavoro 
hanno forse atrofizzato 1 sentimenti mi-
.stici ? Non so ; fatto è che queste asce­
tiche raccomandazioni sono proprio fuori 
luogo, od i soci hanno ragione di la­
mentarsi. 

Mi consta ohe alcuni consiglieri in-
tondon dimettersi, ed anzi qualcuno 
I' ha già fatto. 

Il testo dell'epìgrafe è il seguente: 
la memoriti — di Umborto 1. — ra modello 

ili bontà — dallo npleudoM del trono — alle 
t«Rabra della tomba - bilzato da nn aaecrando 
fi{{lio — protesta — contro la setta — covo di 
l»rrìeldì rinnegami — Dio - Patria - .Famiglia 
~ nel 1.0 laltnoso anniversario — XXIX loglio 
1901 — la SoeieU — di Tiro a Segno uiùlo-
nalo — San Daniela. — 

Dietro il testo dell' epigrafe distri­
buita ai soci c'à il ri tratta, del defunto 
Eie, ed in un foglietto a^^àrie la pre­
ghiera della Regina Margherita, coi 
famosi Credo, Pater, ecc. 

Via, è molto serio, tutto ciò, in 
una Società di Tiro a Segno ? 

(Si raccomanda : le oorrispondenxe 
si mandino imptrsonalmente alla Re-
dasione — N. d. R,), 

Villanova dalla Cai*ii( UO luglio. 
La sagra. 

Ieri ebbe luogo la sagra di S. Lucia. 
Accaddero incidenti disgustosi. Alcuni 
villici obbligarono due signori di Lati-
sana a smontare dalia carrozza per 
assistere alia processiono... Cose da 
medioevo ! 

Due giovinotli si accapigliarono e 
ai diedero botte da orbi per questioni 
di donna. E dire che la bella non vuol 
saperne né dell'uno, né dell altro dei 
duo contendenti!,., 

Alla sera si brnciarono i fuochi d'ar­
tifizio, opera del bravo pirotecnico Giu­
sto b'ontaninì di Udine.. 

Mimi*, 31 luglio. 
Caccia abusiva. 

Nel nostro villaggio sì esercita su 
vasta scala la'caccia abusiva. Da un 
mese e mezzo circa i Nembrod extra 
legali fanno strage di lepri, nccidendo 
senza riservo anche le femmine tuttora 
pregne. 

S'invoca un provvedimento. 
(V. in Cronaca : " Btempre ta caccia abmim „). 

Domande per concessioni d'acqua 
delle Provincie di Treviso e Udine. 

Telegrafano da Roma: '• 
Sono giunte in questi giorni al Mi­

nistero dei lavori pubblici tre domande 
d'importanti concessioni d'acquo. Due 
appartengono alla provincia di Treviso 
ed una a quella di Udine. 

Le pratiche per dette concessioni su­
biranno ritardo, perchè la commissiono 
che deve esaminare le domande tro­
vasi ora in vacante.. , 

Distilleria di Vinaccie 
in Cereaeita di Mar>tisnaooo 

11 sottoscritto esercente Distilleria 
di vinaccie in Geresetto 

A w j s a 
che i suoi magazzini si trovano prov­
visti di ottima Acquavite nostrana, 
Slivowilz, Kirschwasser, Gemiana, 
(rinèpro ed altri liquori. 

Che i signori Clienti potranno trat­
tare direttamente con lui in Ceresetto 
od a mezzo del suo rappresentante e 
viaggiatore sig, Giuseppe Marauzzi dì 
Gio Batta e del figlio Massimiliano. 

Garantisce di, soddisfare puntual­
mente alle domande, della spett Clien­
tela e di praticare prezzi di tutta eoa: 
'̂onienza. 

Monino Gio Batta fu Leonardo. 

UDINE 
Le Roggie di Udine 

«d il lofo avvenire. 
Con questo titolo li Qioìttah di Udivte pub-

blioa nn aiticolo che ci piace rìportiro, aegna-
laodone Pio&piraieione ìmparzUte e i concetti, con* 
fìOrdanU con qnolli svolti appnnto au queste 
colonne ; 

La di^outaione iniziata nei giornali 
cittadini circa l'idea di rendere stabile 
la portata dolio nostre Roggio, sup­
plendo allo doficianzo del Torre con 
acque derivata dai Tagllamento, vieno 
svolgendosi in un momento che mi 
sombra poco opportuno. 

Ed invero, è ancora da ottonerai dallo 
Stato la concessione di derivare una 
detcrminata quantità d'acqua dal 'ra­
gliamento; non è ancora stato compilato 
un progetto particolareggiato dal quale 
l'isulti in modo abbastanza attendibile 
quale sarà la spesa da doversi sostenere; 
e non fa ancora .studiato un piano fi­
nanziario dal quale emerga chi, ed in 
quale misura, possa essere chiamato a 
concorrere in talo spesa. 

Fino a che quest'idea non sia stata 
sviluppata con proposto concrete nes' 
sun risultato utile può provenire da 
una lunga discussione che si facesse 
su tale proposito, mancando i dati pre­
cisi, sui quali basarsi. 

Ad ogni modo, due cose.convieue che 
fino da questo momento siano messe 
bene in chiaro, e cioè: la possibìlitit 
tecnica di attuare quell'idea, e rutilit;i 
che no risentirebbe la città di Udine. 

-^' 
La passibilità tecnica di condurre In 

acquo del Tagliamdnto ad Udine l'i 
tanto evidente, che pare non vi sìa bi­
sogno di farne una difTusa dimostra­
zione. 

Quelle acqye vi arrivano già adesso 
mescolato con. quelle det Ledra, per la 
vallata del Corn(> ; e vi possono benis­
simo giungere anche costeggiando i 
colli di Gomena, di Artegna e di Coi-
lalto, ed oltrepassando in galleria quello 
di Tricesimo. 

Se qualcuno ha dichiarato inattua­
bile dal lato tecnico quell'idea, ciò fa­
ceva probabiimonto sotto la preoccupa­
zione della forte apesa che sarebbe per 
ciò necessaria; ma riguardo alla spesa 
nulla si può dire lino a che non siano 
stati (atti i conti esatti e precisi, i quali 
non si possono certamente improvvisare 
da un momento all'altro. 

In via generale poi sì osserva, che 
molte cose, ohe fino a pochi anni fa si 
giudicavano di impossibile atiuazionp, 
si videro poi compire sotto i nostri 
occhi. 

Mi sembra deipari evidente, l'utilità 
che ne può risentire la città dì..Udine, 
e ia convenienza clie essa abbia a pro­
stare il suo concorso morale e mate­
riale per raggiungere l'intento che li 
Consorzio Rojale si è prefisso. 

Lungo 1 Canali Rojall sorgono adesso 
ottantacinque opificiì, dei quali una cin­
quantina nel territorio del, Comune di 
Udine, e gli altri nei Comuni conter­
mini al nostro. Questi gpiflcii nel loro 
complesso possono presentemente di­
sporre di una forza di circa 1200 ca­
valli dinamici, la qua! forza sarà pce'?-
secche raddoppiata se lungo le Roggie 
scorrerà in ogni tempo la quantità mas­
sima d'acqua che esse possono conte­
nere. 

La maggior foi-za motrlco di cui 
tutti quelli Opificiì potranno con sicu­
rezza disporre, quando colle acquo del 
Tagliamento fosse' provvisto alla scar­
rozza di quella de! Torre, porterà lin 
beneficio cosi grande alle industrie che 
qui esistono ed hanno un regolare av­
viamento, che il Comune di Udine deve 
fare' ogni sforzo per la pratica attua-
zìono di tale idea. 

A quest'innovazione potranno essere 
più 0 meno favorevoli gli altri Camiioi 
aggregati al Consorzio Hojale; ma non 
può mancare l'appoggio del Comune di 
Udine, anche so in conseguenza di ciò 
l'attuale Consorzio dovesse venir sciolto 
0 trasformato. 

L'esistenza di tanti piccoli opificiì, 
applicati a industrie diverso, in prossi­
mità alla nostra città, od ontro la sua 
cinta, è.un f^tto che ha una capitale 
importanza per il progrediente benes­
sere del nostro paese. 

Meglio in ogni caso tanti più piccoli 
Opifici che non un solo grande che, 
per potenza, tutti li equivalga. Riesce 
così più variata la produzione indu­
striale; hanno miglior campo da espan­
dersi'le iniziative individuali; le crisi 
del lavoro sono meno temibili; o spe­
cialmente poi è maggiore l'affiatamento 
fra i padroni e gli operai. 

Soltanto assicurando l'esistenza e là 
prosperità dei pìccoli Opificiì ìndu-
atriali sì impedirà l'espandersi, delle 
dottrine collettiviste ; nello stesso modo 
che proteggendo la pìccola proprietà 
si rende più sicura la 'grande. 

In attesa che la corrente elettrica 

porti la forza wotrioo a<domicilio,. cer­
chiamo con tutti i mesii di aiutare i 
piccoli Opifloii industriali, che sorgono 
lungo le nostro Roggie. | 

Per queste ragioni non troi/o raglo-
ncvole l'opposiziotio che sì fa all'idea ' 
vagheggiata dalla cessata amministra- ) 
zinne dui Consorzio Roiale ; e spuro I 
ctii.' la nuova continuerà ad occuparsi 
oon ogni impegno por la sua riuscita. 
Gli ostacoli da superarsi sono certa­
mente grandi ; ma allo stato presente 
dolio coso, mi paio che non vi sia al­
cun buon mqtivo per dichiarate che si 
tratta di un sogno d'impossibile ofl'et-
tuazione. 

Udine, 29 luglio 1901. 
0. Yalussi. 

Per le feste di San Lorenzo. 
I prapapativi. 

In Giardino Grande solo in corso, i 
lavori dello steccato per le corse, 

Dopo alcuni anni d'interrnzioaa il 
eiorno 15 ai faranno le corse dello 
bighe, spettacolo popolarissimo. Però 
il divertimento più interessante è certo 
quello della corsa degli automobili, 
che avrà luogo sabato lU agosto. 

Pare che le.insorizioni siano davvero 
numerose e importanti, e che avremo 
qui una sfilata di magnifici campioni 
del * teu/f-teuffi). 

I " Lambardi,,, 
I cori cittadini continuano lo stndlo 

dello spartita. 
A giorni sarà pubblicato l'elenco ar­

tistico. La prima rappresentazione venne 
fissata per sabato 10 corr. 

I "bagni dì sole,,. 
Variazioni sul tema,., 

h'itlustratione di Parigi del 24 cor­
rente porta duo incisioni che rappre­
sentano in azione io stabilimento di 
.«bagni di solep,, aperto in questi giorni 
a Uerlìno nella Rurfursterdaum, che è 
divenuto il rendei-vous dì tutto il sesso 
mascolino della capitale alemanna,' Mem­
bri del Parlamento, uomini dì Stato, 
professori, tutta gente seria e dì spi­
rito ponderato. La cura è molto sem­
plice; consiste Dell'abbandonarsi, con 
toilette da bagno, al sole, a tutte le 
solite occupazioni: lettura,' ginnastica, 
conversazione,'sport ecc., col qual mezzo 
si gode, a quanto sembr.., di' una sa­
lute incrollabile. 

Fu il prof. Pinaen di Coponagon che 
mise in gran credito l'esposizione del 
corpo umano ai' raggi solari come un 
mezzo terapeutico assai efficace. 

Quei bambini che si .recano ai tt̂ igni 
di Grado, dove, l'omlirà è jposl scarsa, 
passano gran parte' delta giornata al 
sole, 0 in mare o giocando aalla sabbia 
a raccogliere 'conchìglie e a fare pic­
cole costruzioni, Noii tornano dai bagni 
sani e vispi, e néri come mulatri ? 

Le mamme che conducono a Grado 
ì loro bambini' non hanno avuto bisogno 
dei consìgli del dotti, Pìnson, e possono 
rassicurare le altre mamme, che ave­
vano tanto timore per due ore dì sole 
al Campo dei giuochi in occasione dal 
Concorso scolastico (una per paura levò 
il suo dalle file!) che il sole fa. bene 
- sol vivificat - e che ad allevare i figli 
senza esercizi corporali e con eccessivi 
riguardi si riesce ad avere dei tìsicuzzi 
lunghi a sottili, cqlor della,., salàk in 
bianco. 

Dedichiamo anche questo cenno... a 
loro: al prof. Dal IJò direttore delle 
Normali, ed a quéi genitori che egli 
fece interrogare se fossero persuasi di 
mandare le lóro' figlie ài Coijcorso, o 
che risposero negativamente. 

Quol.rifluto i-esterà memorabile nella 
storia didattica del nostro paese,... come 
l'assenza del provveditore Porohiesi dal 
brillante e riuscitissimo concorso sco­
lastico. = 

E mm w la caceìa Èm. 
II Circolo Cacciatori Friulani ha 

richiesto il R. Prefetto del suo valido 
appoggio sulla azione che ora comincia 
ad esplicare. 

Il comm. Doneddn ha accolto con 
cordialità ì membri del Consiglio del' 
Circolo ed ha elogiato la iniziativa presa 
ricordando che maggiormente le Auto­
rità raggiungono gii scopi ohe si pre­
figgono quando sono coadiuvato dallo 
spontaneo concorso dì volonterosi cit­
tadini. 

Ha pìTomeaso, e la promessa sua è di 
grande incoraggiamento, ' che i caccia­
tori ossequienti alle leggi troveranno 
sempre in lui uno strennuo sostenitore. 

Il Circolo grato aU'Ill. Prefetto del­
l'accoglienza fatta alla sua Presidenza; 
sta ora pubblicando un manifesto ed 
indirizzando una circolare alle Autorità 
invocandone l'appoggio. 

Cucina eoanamioa popalapai 
Lo scorso mese furono esitato : Mi­

nestre 3875 — Ossi di maiale 144 — 
Carne 104 — Pane 3342 — Vino 355 
— Verdura 520. — Totale 8340 razioni. 

NELLE SCUOLE. 
Nall'tatituto «am minila Ra-

na«i -^ Unamoa«ra interaa-
aante di lavori. 
Negli giurai senni si lonne — chiusa ieri — 

ta Mostra annoale dei lavori eseguiti dalle alunno 
deil'lslituto Reuatì. Parci-chi ef Iianno attestato 
coEne voramento talo moilra sia riuscita aoddi-
sfacentissinia, dimoatrando come quelle alunne 
". per quanto rl̂ nurda questi lavori tx, cbu que­
sto intoudiamo dt non pregiudicare v appreuu* 
mento nostra circa la .tesi dell* laìcìsHuione dì 
questo Istituto, già discussa e non auco risolta) 
siano istruite e preparate ad essere eccellenti 
casalinghe, corco suol diml, "dalle mani d'oro.. 

Una comiietentìssima visitatrice co ne ha fatta 
gentitmento la seguente relaiiono: 

A faro la rassegna di tutti gli og­
getti esposti troppo ci vorrebbe; rias­
sumerò alla meglio. 

Dol resto il numeroso pubblico di vi­
sitatori, e di visitiurici apeoiaUneote, 
ha potuto in questi giorui constatare 
ed amnnrare, polche la mostra restò 
aparta e fu frcquentatiasima fino a ièri, 
31 luglio. 

Prima di paasare però alla rassegna 
dei lavori, erodo opportuno prometterò 
alcune uotlzio. 

La Scuola, dirotta.con amoroso,/.alo 
dalle suore, comprende le cinque classi 
olemontari, più .una- di complemento 
alla quinta. . : 

Le alunne sono in numero di SO, di, 
cui 13 hanno sostenuti gii esami di li­
cenza con esito felice, poiché tutie sono 
state promosso. 

Bd eccoci alla nostra rapida rassegna. 
i ' * " 

flicorni in seta colorata e oro. 
Appena- entrati nella sala attirano 

lo aguardo dei visitatori due tavoli dì 
bambù, con piano ricamato. Uno, i! più 
grande, è lavoro delia sig na Filomena 
Venier (alunna della complementare 
alla V.), Il ricamo a fiori in seta, 6 
eseguito oon perfezione veramente di­
stinta, au raso bianco, nel cui centro 
trovasi dipinta una graziosa vignetta. 

L'altro, più piccolo, con paesaggio 
tutto ricamato, della sig.na Pandin 
Anita, è lavoro fatto con precisione e 
maestria che rivela attitudine in chi 
l'ha eseguito, e amore e pazienza in 
chi ha'diretto tale lavoro. 

Due splendidi abbassamenti.d'altare 
su raso bianco, aox\ fiori e ornato in 
seta e oro, da servire per la chiosa 
dell'Istituto; ò un lavoro eseguito da 
tutte le bambine che godono il posto 
gratuito; il disegna è stato eseguito 
dalla sig. Francesca. Pittoni. 

Notammo anche due cuscini per- di­
vano : uno. in raso bianco con. fiori ri­
camati in seta &punlo passato, l'altro 
con margherite gialle eseguito con lo 
stesso, punto ma con cordone. 

Il primo è lai oro della sig.oa Anna 
Della Stua, il secondo delta, sig.na 
Lostuzzi. 

Della sig.na Anita De Mattia si nota 
un tappeto con gruppo di fióri fine­
mente ricamati in seta su fondo chiaro. 

Vari i porta-ritratti : quello su fondò 
grigio ove graziosi pettirossi in atto di 
cinguettare sono poggiati au di un 
ramo di biancospino : di esecuzione per­
fetta; quello della sigma Antonietta 
Sorneda, di forma bizzarra in velluta e 
raso con crisantemi ; un altro con 
« Ireos » in lana a seta; uno con pae­
saggio della sig.na Miceli; e altri pa­
recchi che.non ci è possibile qui no­
tare. . ' 

Segnalati ancora per la finezza del 
disegno e dell'esecuzione.alcuni porta­
giornali tra cui quella della signorina 
Isolina Rovere delia IV classe, con ornato 
ricamato in oro e seta. . 

Poi,- due'Cartelle : una su fondo giallo 
della signorina Angelina Michelouì di 
V. classe; l'altra su raso celeste con 
ricami'in seta e oro della ' signorina 
Rosina Venìer, di IV classe. 
: uh grazioso coprì-piumìno disegno e 
punto novità di bellissimo effetto ; borse 
da viaggio ; pantofole ; puntaspilli e una 
sciarpa in seta nera con guarnizione ; 
tutte ricamate dalla signorina Lucina 
Gattolinì della IV elementare.. 

•»-
Ricamo in bianco. 

Molti 0 svariati, ma tutti perfetti i 
lavori di ,questo generò. 

Fra ì più degni dì nota: tre lenzuqla 
delle sig.né •Vntonìetta Someda, An.ila 
Pandin, e Filomena Venìer; 

un graziosissìmo pprta-fazzpletti ,,in 
seta bianca guerpìta con pizzo pure 
bianco e cordone in argen;to, un ramo 
(li myosolis e uno di pdera, in rilievo, 
eseguiti a pun.to passato, completano 
il grazioso lavoro. 

Numerose Io camicie da giorno e da 
notte ricamate in modo perfetto, a di­
segni svariati, su modelli nuovi : notiamo 
quella dèlia sigflorìiia Pasehiiii con .ri­
camo «gaipure». 

Noto : rattoppi, in bianco e a colori, au 
tela e supannoì'sproni per camicia, tra 
cui quello della signorina Olivo pure in 
guipure. 

Vi sono ancora : mutande, accappatoi 
— degno di esser nominato quello delta 

signorina Molinari,con guarnizione in 
nastro viola.— fazzoletti, tre « Voltaire » 
\wy pnlfi'onii, ricamo au rutea|punto Ve­
nezia delle sig.no: .'V.nita Pandin, Mfiiì-
nari e Luijfrit; un collier con ricama 
guipure .della sig.on Venìer. Filnmdna 
0 tanti e tanti altri lavoretti. 

• • ^Hi • • 

Oltre a.questi già .nominati, vi.sono 
anche lavonnì eseguiti dalle più pic­
cine, cioè dalle allieve di prima'seconda 
e terza classe. . • ', 

V'è un po' di tutto : camìcie da giorno 
e da notte,;calie, rattoppi'in bianco e 
e colori, lavori all'uncinetto, ,a, .pun^p 
in croce e rammendi per calze, "sii 
tela, eseguiti con' ragó; ' ' • 

• * -

Fra lo numerose visitatrici lìotumme 
alcuno insegnanti del Collegio VtiiWU; 
e tutte sono rìma'ste assai soddisfatte 
ed hanno avuto parole di elogio e per 
le studiose allieve e per le amorevoli 
0 pazienti maestre. 

Il BUSTO DI MONS. ANTIVARI. 
Lu relaziono della festa che ebbe 

luogo ieri in Seminario;- ol giunse in 
ritardo per la pubblicazione. 

Giorni or sono noi abbiamo ammir 
rato il busto di mona. Antivari nello 
studia dello.scultore 'De Paoli 'e già 
dicemmo come l'opera ci apparisse am­
mirabilmente riuaelta. Tate puro (n la 
impresaione del numeroso pubblico ieri, 
sebbene, deplorevolmente; il colloca­
mento dol busto sift'infelicissimo.' < i 

La luce è falsa, metà sola :del volto 
appare illuminata, mentre l'altra.metà 
resta in Una cruda-ombra. ' 
> Speriamo che sì. abbia.il beon sen.4ó 
di riparare, collocando il busto in po­
sizione e in luco che nei lascino'' am­
mirare tutta la perfezione. 

Sotto la nicchia,' disegnata in istile 
rinascimento puro dallo atesso scultòra 
De Paoli,'c'è'la lapide coll'lsorlzione 
seguente: 

PIETRO ANTONIO ANTIYARI — Hddoxiad, 
jgpiscopo titqiari —- Huius fieminiri aanos sex 
«t triginta 'roctori — Atqqe heic vita foncio ex 
Kàl. oct, MDCCCIC ~ AeUtis suge anno LXIX 
— CÌTÌS cuiusqne or'didis -- Mitem grandamque 
viri animom — Singularl dileetione oomplexl '— 
Precipue vero dorico — In utioonais ÉcolMia» 
oolumen ab ip̂ o fonoatns — Qr̂ tia.et venera-
buiidl animi testimonium -> Monumeutum hoc 
anno MCMI posuere. ' ' 

La nìcchia tu lavorata '.cori' grande 
diligenza del signor,Francesco Zu'gplo. 

Le artistiche decorazioni delle camere 
delt'Aroivesóovo, della sàia , del .Ijustb, 
e della sala Caffè, furono esèguit^ dèi 
fratoni HoìDe, detti Mondin!, e com­
pagno ; e furono mo)tó lodate. 

Fu svolto Un programma., musicate 
di diciottó nùmeri, alternato dàlia, recita 
di,poesie eseguite dagli alunni .stessi 
Sèi Seminarlo. ' 

. Piacque molto il dìsóorso di mons, 
Marcuzzi. 

Notammo !a sorella, due qjpqti. ed 
altri parenti dell' illustre .'cóinméir̂ qraiD. 

lerser^,. e))bD luogo • Y apemblî A gè; 
nerale .!)éi. soci la quale , approvava 
all'nnanitnìta il'rendicónto .del venie-
simosestò anno aociàle (1 aprile 1900 
a 31 marzo 1901) con un'entrata di 
lire 3879.87, od un usoitadi'lire'2441'.75; 
cioè con un ciyanzo di' IVlf̂  1238,12 
Il patrimònio coinDlesèi'Vo del Consor­
zio è di lire 2358'l,'l'6, ' l • 
• Poscia passò alla nòmina <iéi|e ca­
riche sociali e vennero eletti à "presi­
dente il maestro sig. Giuseppe Perini, 
ed a couaiglieri i signori : Pietro Scublì, 
Carlo.'Geooni, Gustavo^sPeroottoSiBon-
tempo Giuseppe, Fabris Gaetai^o.e Del 
Torro Giuseppe, , 

Cmniiiilraai tt CaÉra.dl.Gusreiii 
Modificazione della tariSfa<pei colli 

tino, a 20 Ohìiografflmi. In .oonfqrmità 
al voto espresso da questa Camera fin 
dal. gennaio 1900, confermato'' dalla 
Società degli agricoltori e. da .varie 
Camere, (che cioènoUii tariffa speoiale 
comune N. \ 0. V. per i':pacchi fino 
a 20 chilogrammi si formasse, allo 
scopo di agevolare il traffico lobate, 
una nuova zona oon prezzi ridotti per 
le distanze fino a 20,0 chilo.metp) -la 
Gazzetta 'Ufficiale ' del ' &9 córr.' pub­
blica lo nubve'tarifi'ea'pecìali a gi-ànde' 
velocità n, 1 e n. I l , net!e"qnBli'è 
segnata.una nuova zona con prezzi ri­
dotti fino a.200 chilometri. ' . 

La tarilTa n. I riguarda le mesaag-' 
gerle e le merci; la. tariffa n. 11-ri­
guarda le derrate alimentari,' i.prodótti 
dell'agricoltura ' e reeipienti .vuoti. -

Con .;d,ecreto..miniijter,i«l .̂. sarà;, .sta­
bilita' là'dalé'di attuazione delle'nuòve 
tariffe. ' ' ' •''• ' 

Per la navigazione interna. •.. 
Qli stuili delta nostra Camera di Coinm. 

Si annunzia'Che la Camera di Cotà-
. mercio di Udine sta riunendo te notizie 
intorno al traffico che potrebbe ventre 
attratto dalla nuova via fluviale'dia'Ve-
nezin a Porto Nogaro. ' • 

http://abbia.il
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La nuova via sai'utibe collegata ai 
flumi Corno, Slolla. Tagliamento, Lu-
gagnans,vletn«|te<'.Ffq^e,.. Nòdeoilo « 
LiVBu«i'i''' \ . 

Ufaxianda das'iairia. l pi-odotti. 
dél.'clazio ual.'masB p. p/.aóiuioni&na ^ 
n.t* 01,309 Sf'fedn «n ailttiBnto di lira 
9^139 33 suda fuoJia dol maso di luglio 
ite) quadrienplo i^QG-lbOO. 
' ,'laouBO di i«Ua meni noi 1901 L.416,03S.3S 
O. M*dia dei iiiltti meli col qua-
Irltunlo . ' J . , 418,r79.72 

. ' 'i .IMthranm m più L, 9ÌfiS&.6\ 
l Gontt'ontando gl'Introiti dei sotte mesi 

3t-quest'anno con i oòrrispoudenti del 
l'OOO si ha uD maggioro introito < di 
ife 5,'dU:7e. 

ijitoieaei'Stamane, venuto da El'oma 
(o.<$e, ' aom'è noto, (n recentemente tra-
sfoctito a quella aedo oaatralo della 
ISsncii d'Italia) il giovino signor Alfredo 
Castagnoli ha fatto compagna dalla sua 
•iiti, la signorina Adele De Faccio. 

Di lui è caro o aimpatiou il ricordo 
non'^iolo ai filodrammatici dall'Istituto 
GiooW;^4hc lo rimpiangono geniale e 
brilladte pfettgoolsta, ma ancbe a tutti 
coloro ohe ne conobbero e no approz-
zanq la g'^Dtlleiza dell'animo e dei modi. 

Di' lei tónò npti 11 bell'ingegno e lo 
studio fruttuoso, attestati dal successo 
non comauo' con cui percorse o chiuse 
-cimentandosi vittoriosamente ^llagara 
d'onoco —..a corso Noripale presso la 
nostra 11. Scuola. 

Alli coppia felice , vanno pertanto 
cordi'ali e n'umerosl, àocómpagnandoia 
all'atma Roiàà, .vóti di amici e di' 
estimatori. . . 

Laa*t«| P r a t a n a s pai* atu« 
dàtifi a fiiMiaaaii E' aperto a tutto 
il 'ài agosto lOOl il concorso ad una 
borsa di stbdtp dell'Opera Pia Legata 
Pratenzo a fasore di studenti della K. 
UniversitJt di Padova, appartaneoti alla 
Provincia di'Udine,- con effetto dal­
l'anno scolastico 1901-902, 

Le istanze in carta bollata da cent. 
60" dovranno, essere pi'odotte alla Se­
greteria d^lla Deputazione Provinciale 
di Udine aqri'ódate dai documenti: chii 
comprovino ' i >aeguenti requesìti: 

a / d i avere tenuto sempre una con-
(jot^i. .mor^lmieute. ìrroprensibi le ; 

t ) i i aver atteso agli studi con di­
ligenza e profitto; specie negli ultimi 
anni ; 
' e)'Ai essò'fe'giit' iscritto oppure di 
essere abili^to a conseguire l'iscri­
zione^ a una.: o ad altra facoltà della 
fi. Ualveraitèi di Padova;' 

U) di appiirtené per nascita ovvero 
da oltre-'dieoi anni,per domicilio e ra-
sidebp[allal.prò'rincia di Udine; 

$)l di lessare >p.ravTi.'ito di suffloionti 
mèwi a parcprtere % carriera degli 
stadi. : •;; 

Laeàto.Car>naxai ^ Per le 
figlia dal miliiapì. A tutto il 
giórno '31 agosto 1901 è aporto il con-
corao.Viii} un'jpostd gratuito'jdipi^ndonta 
dal Cègi^to Qeyn»7.tti) nell'Istituto naaio-
naid' di'Torino per le figlie dei militari 
italifini.''. 

Le' concórrenti devono essere figlie 
di militài-i dalla città o provincia di 
Udine, Che abbiano combattuto per l'I­
talia) sia n^jle flle dell'esercito regolare, 
aia nel corpi volontari, e devono : 

1. Avere l 'età non miqore dì otto 
ftun'i né maggiore di dodici: 

l^reséùtare. un' certificato 'modico di 
sofferto vaiuolo o di vaccinazione e di 
avere una costituzione sana ; 

3. P(:e.sentaro ,i. documenti autentici 
per gimiificare la'figliazione e lo stato 
di fami!?lia in un coU'estratto di matri­
cola, 0 oon altro certiflcatò autentico 
per cui sia comprovato il servizio mi­
litare prestato dal padre. 

Bol la t l lna giudiaiapìa. Sbro-
iavaooa uditore di Procura al tribunale 
di Udine e'-'già'-destiaato aTolmezzo, è 
richiamato a Udine; Raldìssera è nomi­
nato vioepretoreai'secondo mandamento 
di Udine. 

— Il Bollettino giudiziario reca il 
decreto che ricostituisce la commissione 
per io studib dello modificazioni da in­
trodursi nel diritto vigente per i coti-
t ra t t iagrar i e per il lavoro. 

Banda :aIHafdlna< Programma 
dei peziii che la Banda cittadina ese­
guirà 'pggi 1 agosto alle oro 8.30 pom., 
sotto là Loggia munioipale: 
1. Msrcia " Rimimì>nate„ Barbera 
8. Valtif r " Fra noi, - WàUtsuf»! 
3. FÌDal« U "Lucia,di Lammer-

moQr n ' ' . ' Oonizettì ' 
4. Peofeièro elegiaco ju morto di 

nmturto' I.- Montico 
5. Historie d'un Fiorrot P. M. Costa 
6. Polka. « SpigUateiza-, . L. Coluasi ' 

Ai a a m p a dèi g iuoabi . Sta­
sera, ore fi, spettacolo di giuoco del 
pallone — Compagnia dei giuocatori 
romagnoli. 

Ingresso cent. 20 e 10 per ragazzi 
e militari di bassa'forza; posti a àe-
ders cent. 10; posti distinti cent, 30. 

Tipa a Bagna, Oggi sui Campo 
di Tiro dalle ore 16 e mezza alle 18 
9 ia(i2ea.Sserc)tffi!Ì!>&i psir la gara di 
Gemóflà. 

RloaPdl dal Maiajui>. La li­
breria del Pittronato ha ospoato alcune 
fotografie, ricordanti la festa di dome­
nica scorsa sul Matajur. Lo fotografie 
sono benissimo riuscito, a molti citta­
dini si formano ad osservarle. Furono 
eseguito dal sig. Oliva. 

La a a g p a di BuHria . Dome­
nica 4 corr. ricorre la tradizionale sa­
gra di ButtriQ. In tale occasiono avranno 
luogo grandi feste da ballo con distinta 
orchestra. 

La osterie saranno tutte fornite di 
accanenti vini e squisito vivando. 

Mal Coiiagia Qaltelli si propa­
rano anche alunni eslcmi por gli osami 
di ottohre col seguente orariq: , "' 

Dalle 8 alle l i e dalle 14 alle' l'7. 
Per trattative rivolgersi alla Dira­

ziona. 

Menta di P ia ta di Udina. 
Martedì fi agosto, ore 9 ani,, vendila 
dei pegni non preziosi, bollettino giallo, 
assunti a tutto 31 ottobre 1890 a de­
scritti noli'avvisa esposto dal p. v. 
sabato in poi presso il locale dello 
vendite. 

L'amloo de i i 'uama. Alle ora 
31 venne medicato De Salazar Giuseppa, 
d'anni 37, di Catanzaro, delegato di 
P, S., per ferita lacero contusa alla 
falangetta del dito anulare di sinistra, 
interessante la cute, guarigione in 5 
giorni salvo complicazioni. La ferita fu 
causata dal morso di un cane. 

I ffePiti. All'Ospitale fu medicato 
un corto Fabbro Luigi di S. Gottardo, 
che riportò una ferita guaribile in setto 
giorni salvo complicazioni. — Causa 
accidentale. 

L'Mmapa Baraggl a baso di 
Ferro-China-Rabai'baro è indicato poi 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Comessatti, 

Lezioni di tedescoi 
Si danno lozioni di tedesco con me­

todo nuovo, interessante, in città e 
fuori, e coma prova la prima lezione. 

Per informazioni rivolgersi aU'.^m-
ministraziona del giornale. 

Padiglione drammatico Zamparla. 
Questa sera si rappresenterà l'emo­

zionante dramma storico in 5 alti: La 
vendetta di un siciliano. Chiuderà lo 
spettacolo una esilarantissima farsa. 

Quanto prima: Oiulielta e Romeo. 

Buona uaanaa. 
Otferlo fatte alla locala Congregazione di Ca­

riti! In morto di 
Teresa Raldaaii Ballieo: De Nardo Qiuaeppe 

lire 1, Linda Valentina ). 
Peresginl De Candido Elisa ; Cooutti Sandrl 

Marcelliaa lire ]. 
— Per la 8DCÌot& * Dante Alighieri „ in morto dì 

EU» De Candido Pereaslni : V. I. Modolo lire I, 
BatUatig Romeo 1. 

— Per l'Aaìlo Notturno in morte dì 
Tereaa Baldaasi Ballieo: Angelo Micolì lira 1, 
Del Moro Quinto 1. 

' P i o o o l a p o s t a * li muaieomane, ed 
altri; ò inutile, le ne persuadano: gli scritti 
aneniccl paiaono, inaoddiafatti — apoaao, neanche 
letti — al cestino. — Sìffitori^ Y: mandi, 
mandi ;. tema interesaanttf e che ha tutte le 
noatre simpatie, come già dimoatrammo con al­
tre pubblicalioni. 

Caaaa di Riaparmlo di Udin«. 
Sltouione al 31 luglio 1801, 

Attivo. 
Caaaa contanti. L. 
Mutui e prestiti i, 
Buoni del Tesoro „ 
Valori pubblici „ 
Prestiti sopra pegno e riporti. „ 
Conti correnti' con garaaaia . . „ 
Cambiali in portafoglio , 
Conti correnti divorai „ 
Ratine interoeal non scad~ti. . „ 
Mobili . „ 
Crediti diversi '. . ,> 
Depositi a cauz iono . . . . , ' . . „ 
Depoaiti a cuatodia ^ 

Attivo L'l«,52339Uà 
SpoBO doll'eserciiio in coreo „ '83j8l8.8l 

36,308.89 
6,711,088.18 
1,380,000.— 
5,89M93.80 

605,87».-
2B8,!ial,8S 

1,132,702,86 
4,773.63 

• S1'(,SC6.7S 
. 8,846.66 
42,S77£8 

2,462,364/)5 
1,868,397.67 

Totale L. 19,013,110.37 
Passivo. 

Depositi a risp. nominat. 2 Vi'/o L. 3,696,867,14 
Id. al portatore i'I, , 9,621,887.63 
Depoaiti a piccolo risparmio 4''̂ o „ 738,707.83 
Totale credito del depositanti, 
lutereaai maturati aui depoaiti. 
Debiti diversi 
Conto CQrrispoudeuti . . . . . . 
Dopoait. por depoaiti a onuaione 
Depoaft. per depoaiti a cuatodia 

L. 13,057,46iJS8 
„ 330,307.77 

43,364.83 
„ 307,678.74 
„ 3,453,364.05 
„ 1,868,387.67 

Paasivo Ij 
Fondo par le oscillai, dei valori , 
Fatrimotiiò dell'tatltuto al SI 

dicembro lOCO , 
Rondile dell'eaercizìo in corao ,, 

17,849,875.34 
460,000.— 

1,112,347.83 
199,937.81 

Totale h. 19,612,110.37 
MOVIMENTO DEI DEPOSITI E RIMBORSI 

nel meac di luglio 1901. 
Lib.nom,emeaain. 31 dep.n. 76 p. 1. 238,347.34 

estinti „ 17 rtm. „ 90 „ 243,615.09 
Id.alport.emea. n. 303 dep. „ 1079 p. 1.481,671.16 

eBtinll„107r:m.„ 743 , 836,653,41 
Id.ap.riap.emeaain. 4i dep. , 493 p. 1. 36,!i9&,S7 

eatinti „ 31 rim., 190 „ (8,888.08 
da' primo gennaio a 31 luglio lOOt. 

Lib.nom.omes.n. 136 dep. n. 551 p.l. 1,0&3,?30.17 
estìnti „ 00 rim.„ 709 „ 1,065,343.36 

Id.alpor.emea. 1134 dop.n. B830p. 1.8,040,838.37 
eatinti 874 rim. „ 6910 „ 2,737,481.33 

Id.ap,rls.emoasi393dep. n.3153p.l. 177,354.76 
estinti 321 rim. „ 1603 , 147,038.48 

IL DiuTTom, A, BONINI. 
O p e r a z i o n i 

La caaaa di risparmio di Udine 
riceve depositi au libretti: 

nominativi al3V«°/o 
al portatore alS^^,; 
a pìccolo risparmio (libretto 

gratis) al4«/p; 
accorda preatiti agli enti morali della provinola 

dì Udine, ae con delegazioni ed ammortiuablll 
nel termine di 5 anni al 4 >/i °/o i 
ae eatlnguibìli nel termine maggioro di anni 
S, ma non oltre gli anni 30 al 5 % ; 

fa mutui ipotecari a privati, alle provincia e ai 
comoni del Veneto con ammortamento fino a 
30 anni al 4 '/i "/« i 

accorda preatiti 0 conti correnti si monti di 
pioti della provincia di Udine al 4 % ; 

accorda preatiti allo Società cooperative 6no a 
aei mesi al 4 V»; 

fa sovvenzioni in conto oorrente garantite da 
valori 0 ipoteca a debito al 4 •/< °/i>; 

'» credlto'̂ al 3 ' , ";« i 
accorda prestiti sopra pegno di valori, non com-

preaa la taaaa di registro al 4 Vt '̂o-
Bconta cambiali a duo Armo con acailenza 6no 

a aei meai. •* 
La tassa di riccheaza mobilo è a carico del­

l'Istituto. 

Osservazioni meteoroloylclia. 
stazione di Udine — K. Istituto Tounico 

MOTE COMMEHOIALI. 
I prodotti italiani nella tariffa te­

desca. 
Roma, 31 luglio — Sebbene si sia 

ementito che il nostro Governo intenda 
di modificare le noatre tariffo doganali 
In seguito al progetto delle nuove ta­
riffo tedesche, consta però che i mini­
stri di agricoltura a delle finanze 
stanno raccogliendo nuovi clomenti, da 
presentare alla Commissione dei trat­
tati. 

Questa lavoro mira appunto a ga­
rantire i prodotti italiani contro al­
cuno voci dalla nuova tariffa doganale 
tedesca. 

. SGDOLE hmm \mmm. 
Volando elio le scuola dipendenti dal 

iMinistera d'agricoltura riescano sem­
pre più praticamente utili, il Ministero 
stesso ha disposto che, ogni anno, i 
direttori mandino una relazione sulle 
più spiccato attitu'lioi dolio popolazioni 
locali, sulle più proflcue attiviièi indu­
striali dalla ragiono nella quale risie­
dono, a diano i consigli più opportuni 
per l'avvouire. 

Un sunto di tali rapporti vorrà pub­
blicità a con grande diffusione distri­
buito, nello ragioni dalle quali le rela­
ziono provengono: 

Ci para un'ottima idea, inodorna-
mente inspirata. 

Corriere commercials 
Udine 1 agosto 1601 

M e p c a t e dei g r a n i . 
Granoturco all'ettolitro Ti. 13.— a 13.60 
Cinquantino » , 13.60 a —.— 
Segala nuova • • l3.-'5 a 12.40 
Frumento nuovo > , 17.60 a 18.50 
Enrico Nieroatali, s'renora rtipemoMf. 

l i P I i E O SLOBIà,, 
Su la piazze dì Feagn» 

UDO brune signorino: 
S cnni6 obo taugh «oldaz 
E* Qus tòrnin ca' de China* 

Sa si m&lint ce rimiedi 
Si haal di d&ur io di ohinìn 
Soa pasauz?!... —B proat il Miedi 
'l rea^uind dut galandin : 

Ur datiu I* e Amaro Gloria 9 
~~ MA Sior Ssndri so ÌMI niuart? 
— Si, vii ben; ma al DO Giordano 
XÌVL ha laosat come ricuard, (1) 

(1) Infatti Giordano Giordani, aiuto dalla 
Farmacìa > Olarìa • di Fagagna, orodìtò dal JÌO-
varo Sandtì il segreto 0 la privativa di vendita 
àxiW Amaro' Gloria. 

31 - 7 . 1001 ore 9 

- -
ore 15 ore 31 

Bar. rid. a Ò 

ore 9 

- -
ore 15 ore 31 

Alto m U6.I0 
IlTetlo dui mare 753.3 731.8 749.5 748.6 
Umido relativo 68 45.5' 74 — Stato dol cielo miato sereno aerono miato 
Acqua cad. mm. — — -Velocità e dire-
zìoao dèi vento calma l.E calma cai. SE 
Term. centigr. 34.5 39.» 36.6 23.6 

Gi*onaoa giudiziaria. 
Tribunale di Udine. 

Per direitissima. — Àllegrini Emilio 
fu 6 . B. d'anni 26 por oltraggio alla 
guardi'6 di citili lire SO di multa. 

Bortolotti Carlo come sopra e per 
schiamazzi notturni a lira 30 di am­
menda, 

Pappinutti .4gostino di Buia, impu­
tato di truiTa a giorni IO dì reclusione 
e lire 110 di multa. 

Migotti Olvino fu Settimio di Trice-
simo imputata di truffa a giorni lo di 
reclusione e lire 110 di multa. 

Sapwizio de l Tpibunala du­
r a n t e l e fei*ia> Nel turno t'orlale 
dal 7 agosto al 20 settembre presso 
questo 'Tribunale resteranno in servizio 
i seguenti magistrati : avv. Giuseppe 
Scotti vice presidente, avv. Nicolò Za-' 
ùutta, avv. Michelangelo Dall'Oglio, 
avv. Pietro Antìga, avv. Francesco 
Osboll, avv. Francesco Zàmparo. 

Ne! 2" turno dal 21 settembre al 4 
novembre presteranno servìzio i signori ; 
cav. Ferdinando 'l'edesóhl, avv. Luigi 
Blasoni, avv, Enrico Sandrini, avv. Giu­
seppe Goggioli, avv. Girolamo Cosat-
tinì, avv. Guido Calvi. 

Dal 13 ottobre in poi il giudica Zam­
pare avv. Francesco. 

Gli incìdenti saranno .trattati nei 
giorni di mercoledì a cosi pure la Com­
missiono pel gratuito patrocinio si adu­
nerà il mercoledì. 

Le cause ,civili saranno trattate il 
martedì 'a il 'sabato, le penali H lunedi 
e giovedì. 

> maasima 30.7 
gì Temperatara ' mìnima 19.4 

) ' minima all'aperto 18.4 

Ij Temperatura; s s : a„.,p„lo 
30.8 
30.7 

Caloidoscoplo 
L'onomastico. — Domani, 'i, S. Alfonso m. 

X 
Effemeride slorica. — i agoato i7S2. — 

Cauoa un fulmino BÌ incendiò la villa di Sutiio. 

Le mìmiM B i saoi merayiilios) Mtì , 
lìlfoslro Giornale organo àeìì'Unionc 

Cooperativa di Milano, illustra in uno 
speciale numero strordinario, te origini, 
la costruzione, l'ordinamento e lo due 
prime sottimane d'esercizio dell'Albergo 
Popolare costruito nella via Marco 
d'Oggiono in quella citlii. 

La.pubblicazione è ornata da accurata 
incisloai a.dalla pianta del fabbricalo 
e riuscirà utile a quanti si intarossano 
della modarnissima istituzione, a, in ge­
nere, del problema dalle abitazioni per 
il popolo, ben degno di ricerche, di studi, 
di meditazioni. 

Il numero del Nostro Giornale di cui 
abbiamo dotto.si compone dì 20 grandi 
pagine e si vende a soli centosimi IO. 

Indirizzare le richieste aìVC/nio^ne 
Cooperativa di Milano Via Carlo Cat­
taneo, 3. 

i tppHPtamenta d*affittai*a. 
In piazzetta 'Valeiitinis, è d'affittare il 
secondo appartamento della casa al 
nuinero 4. . . 

Rivolgersi all' Amministrazion'o dei 
nostro giornale. 

Bicotrete all' Insuperabi le 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura prosentati 

dal sìg. Lodovico lie, bottiglie N. 2 -— 
N. 1 liquido ineoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono n6 
nitrato e altri sali d'argento o di, 
piombo, di mercurio, di rama, di cad­
mio; né altro sostanze minorali nocive. 

La dotta tintura è composta di so­
stanza vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof. 6. Naliino. 

Unico Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucciiiere 
UDINE-Via Daniele Manin. 

"PróTE. CHIARUTTINI 
Specialista w le lalaltie intiìriiB e nervose, 

Consul fax ioni 
ogni giorno dalle oro 11 ' / , alle 12 >/j 

Piazza Meroatonuovo (S, Giacomo) n. 4. 

Ì L B I U Ì T O RilFFMELLI 
CHiRUR80-0ENT!ST.4i 

(7 » > w B; 
Piazaa S. Giacomo - Caso Giacomelli N. 3. 

assistente w m\\\ anni del M. mi M\mà 
DELLE; SCUOLE DI VIBNNA 

Visite e consulti dalie 8 alle 17. 

Acqua lii Petanz 
dal Ministero Ungherose brevettata LA 
SALUTARE! 200 Oortiflcati pura­
mente italiani, fra i quali uno dol comm. 
Carlo Saglionc medico del defunto 
Re U m b e r t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S> M> Vi i topio 
Emanue le III - uno dal cav. Gius. 
Lapponi medica di S. S« L e o n e XIII 
— uno.del prof. comm. ^uido Baccelli, 
direttoro dalla Clinica Generale di lloma 
ei! ax MlniatPO dalla Pubbl. Istruz. 

Concessionario por l'Italia A. Vi 
RAODO • Udina. 

AVVISO. 
Il sottoscritto ronde noto di aver 

attivato una fabbrica dif pfsto'alimen­
tari it Motore'Idraulico e è Vapore, iti 
Planis (Udina) con apposito Mulino a 
Cilindri . per produzione dello farine 
addatte e del grles.- ..;;. 

Garantisce il prodotto buono sostan­
zioso a privo di acidi avendo sistemi 
di asclugamouto modernissimi. 

Per comodilh dei clienti ha aporto 
un recapito in Udina Via Pollicoaria 
n° 7 con deposito di tutto campionario 
nonché fai ino e crusche con vendita 
all'ingrosso e al. dettaglio. Nella cep-
tezza di accontentare, i buongustai spera 
di essere onorato d^iiìnèrosà'clientéla, 

Giuseppe Hoohe. 

Presso la suddetta Ditta trovansl ven-.' 
dibìli un paio Macine Bresciane od una 
Grammola meccanica peî  panificio., 

siiìie èlfllna.Iii ' 
.Stabilita in Torino dall'anno 1829 

Il Consiglio Generalo, adunatosi addi' 
30 Maggio scorso, nccerlù l'utile con­
seguito nel 1900 in L. 1,230,903.86; — 
deliberò prelevare da questa somma • 
L. 888,181.20 da dlslPibuirBi 
agl i aaaiour>ati| come risparmio 
nella misura de i SO '>/„ sul ppemi ' 
da lopo paflati per detto anno ', (') ' 
~ destinò il resto al tondo di'Riserva, 
che ora ammonta a 8,M8,338>08> 

Cosi la più antica e potante Società 
Mutua d'Italia conforma la sua mira-^ 
bile soliditij, dovuta allo forza acqui- ' 
state in 71 anni di a.4Ìs(oflza, od alle 
suo condizioni di schietta mutualità, :• 
peroui non vi sono uKìonisti da 'cOtn- • 
pensare, ma soltanto assicurati'che par- ,• 
looipano tutti agli utili annuali. ' 

(>) A «ulta il IÌBOÒ 
ai anno ripartite ai «noi 

pep piapapmi 
L. 18,488,278.88 ; , 

per VAmminiatranionti '' 
Vittorio Scaid 

Malatt ia degl i o c c h i , 
DIFÈTTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consoltaiioni lotti i giorni dallo 2 allo 5 eeeot- > 
toato il terzo Sabato e terza Domeiiloa d'ogni '̂  
mese- . • . . > • ' 

PIAZZA VITTORIO EMANnSLS 
VISITE G R A T U I T E Al POVERI 

Luqodi, Venerdì, ore .11,. 
Parmaèià Filippiiari — Udine. ' 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
tante ili clinica'medica pettica. 

Consultazioni in casa (lal|e 13 allel4 
Via Francesco llaatica, '36 

(piaszotta del SS, iledeotore). . 

l i S l l f l T T O SPESSÌ 
CASTELFRANCO Veneto 

Scuole Elementari e R. Scuola Toc-
nica L. JiSO. - Ginnasio L 480 - Corsi 
preparatori poi: gli esami di riparazione 
e di ammissione. 

Chiedere programmi. 
Spessa Francesco -? 

Direttore Proprielariu.. i 

PREMIATO LftVORATORIO~ 

(iìmmii NiGiiis 
UDINE - Via Lionello '- UDINB. 

Lavori artistici in ferro battuto — 
Serre da fiori— Serramenti la .ferro. —, 
Lampadari -— Fanali da' carrozza in 
diverse forme — Rubinetteria in ge­
nere per acquedotti - ^ Pompo — Con­
dutture acqua potabile — Riparazioni 
ed impianti di qualsiasi filanda — Mao-
chino irroratrici por solfato di rama — 
Si assume qualunque lnvoro di bandaio-' 
ottonalo. 

Spec ia l i tA popafuWin l ul> 
t i m n « i s t e m a , dorCtupe a 
fuoon g a p a n t ì l e p è p tS anni . 

Lavori in vetriata su qualunque di­
sagilo antico e moderno. 

Vini eccèllenti. 
Por acquisto v i n i delle rinomate 

Cantine dei conti Corinaldi, piti volto 
premiati, e recentemente col Grand 
Prix all'Esposizione Universale di Pa­
rigi, rivolgorsi al'sig. G. FaLris, Udine, 
Via Cavour, 34, 

Vini fini e da pasto 
a p r e z z i m o d o r a t l s s i m l . 

Vini stravecchi raccomandabili anche 
por oonvalosconti : 

Bottiglie Lispida, tipo Bordeaux, 
lire 1.40 l'una. 

Uottiglie Torralba bianco, tipo Reno, 
' lire i,60 l'una; 



,P R I U L l 
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JJim-JUJ-m •i,.,y.i,.u.u,.l,!'l...,„ IJJ!liJIJil.JUJ-iJiUJU»JJltt,.Ji,,illiUiHMa^ > |̂i|WliillW |̂iMiamilMllB>iiMiiiiiliii|jiiiJp î|ii»iiiJ l'ii m nIIKWWIWW»— 

'Ìiii^*'^^!^'"^^"S M^M^iI^ W^,\mtì^e^\p^rf^^m^^^^m^W!4"A.mm.lm4M^^^ in Udine 

PER GLI AMMALATI. 
l*Étw> !a lifiilitto ' ' dialesi, urica edm4i<!<i,j'allnittiimri9, Mjco; potontaisiwn 
UUUUIf la UlBlIdlB-i'iia«dw fu ougirifonpsoipl» nni prijo\pali.ospedali « clinidie, 
l'Ossijamlio Uijaldo'ià dot*. 0. Méale Numerosi, certius^ti., ci .pervengono, gior-, 
n«j|]i<'Ute da medici ed ammilali che avevapo .invano eiper.meniaio tllfi riinedi. Il 
solo geuttino.è.qnoUo ol«! pori» acriito. a m^nb éilirimliaUagjio: Agemia del Pùli-
c<(f«co, |L.a bottiglia fra»!»!, n^ <tc<5nq t . 4,75 

L'im(it8Di«ip mm lille tt^t^Stéii^tìrs't 
Mo illi ol.ro •̂ onti «Olii oetjli osDoriiìli di'Madrid, fi inolteiisiva » prodnie (rB'ftlb 
meraviglioso fin dalja prima frlzioiie. ! i spodisc» scatolu franco di l'orto t'on islrn-
Ifioni) « ehi liiitid^'éartolittaivaj;!!» di L. 1050 . . ,». 

tr(̂ vm\̂  sO.Tfffino-l̂ ipronto rimedio nel vl i i . i uxl^nlttfVftnifl «él^iS^c .T^fUftti-
p e p s I n l e A own wanantose. Un euiicliiaio da t»v«là 'dvtoii i! jinàtorintiims; 
sulilto l'appetito'è le hité. indicatlsàimo nti-casi'di-gratìdodW. Bottiglia grande 
fratico porto l/. &. . 
T a MÌJiattw MW'Hlilllr " ' * " ' '**"''*™' '•'"''• fufonoisempre ,guariiei «ol.» Pomata 
llE U M I I I B Ulillll Pllg /tiierniabuica. Guiiri9c4rprentamente B^mi.Iìrilemi, Kctima, 
ÌRi^feiiri(!0,|l[|'P8.riasf, 1« S,ii*os\; e. tiftto le einzioni in genero. Fiat»»» franco di 

Algeri, paesi por eccellenza l'oll'epaiKe, coi pi'̂ 'f irati 'WildÀ Vì'tUte. llisoltàtì 
rapidi e meravigliosi sî  ottspner.9 anche in Italia da nfoUi iileditii. Brattìvsusi in ' 

' pochi ^iorpi le icitio, si facilita^ la, digestione, ai chiarifica 0 le urine, rtós'Hft i 
dolori. Un aicbnè di Bitldo.VevJiti L'. 4 40>di Slliviv Iii|i|Uo.Vè(<iiici L .32s l 
(ag^nngtt^o ^ L. 0.«) iil 'pm por spóye, postali). ,, • . 

/ l | l t t & Q « I l ! É l i i | S e i a Ì ! ^ f i o . a l i t i t a b e r c o l a r " ' c ^ dà su)#i^mtévole'"au-
monto di appetilo,;(JoBWiitaJiéa!»9f fafceMara ì pfofufì.o ^eWlitaa.ti iudpri notturni, 

,5 . .«WiWtJa ts^Ofl '^altoraiionS che scompaiono dopo 5 0 6 ialUmane .(li 
cur;a. auai5i rìèttltatWp«ni»jO|{j>ft»»attft Ho prJiicipaU,cliniiì)i9,4'.EHt(iI»..Wr.aUBr-
toroèjo si^iarcia «ncTioTa Iffilra la Casa Maierl ha ora ribassalo.(..prezzi, flacone, 

i'Ìl%«|<'rfk^ltf°i>^,TO?,^«,,t. S, Dqranle U cura'colli Glinlalaeetliia 0 con 
m H W i r c#B attiitubercolarS; comg'pnre nella uei;Nui«en|at,nelle e l s r o i l , 

Pbll'Ia'uKiAVa, ecc., usaVe 'come, atim^nto ricostituente m c c i j I ' p M ^ MÀÌISB'r 
preparato pnriiiimo ottbn.iito dal litto.'G.r. ' 

. Altri ottimi jinSedi cdntfò la tuberi 
d«li R a l l e n t i l e » aotio il ^ «liAtVn'Dbl 
a«coiie„di 100 tavolette li. 6.60, di 50 lavol 
fliOtlijUi, dot .proft Ceraetlo, (per ioalazionii). Il -llaoóne 'da gfi 
gr, &q L.,25, VAi^tOH^tSeniO I » A I J V S (̂ ^p l̂arccbìo per Inaldziohi còn iatj-n. 
«ione) L.. | 0 qp4Bo posta!! i», più. 
13 oii'HiiliMto o™*» <•' «rMissima malattie va cilriity ccp StitìteUél glilkrìi 
bi M ^ m #i9Ìf>oP'>ff iq viouti dalla ^ré 'BJ/^azioD^tJAt to si e 

sz'iouo dannosissima 

T~ST-5tijr-rar-n< -

mas*' 
ìt« i l*dlS^viì^e "ill)a'|i,lie k iliortidtzza, la 
(iW'fu'̂ ().,a'(jlM"l)Hĵ j,'jioyoiiliì, ed 'I '(iVi-sMiarln 
inosissima dei parassiti. parassiti. 

StólìO'bl USARLA. 
Si agita là'bWgj|a,c si.vffsa ^jg^jìo?^; 

del litiiiiclo sojfs.iim ipannolino lìitisaimo 
col qua'e ai passa sul viso, iSol-collo, solle > 
braccia) ecc., nuittdi' %i SisiìinJn'Onn'tfori 
liido tfssulo di lana, «t i.fitiando h'pger-
rami e. 

von'do III fìaie coB'eleBiiiitto ìsluccio a Ijijs.,»,'. 

per apedizlohf. — 5̂  3 fiale por h. » 

porto. , . 

da tutti i ftoftmiori, Wtrocehieti' 0 ParmaéìMi 

.J lOtO L.'Il c o UÀ 

Profumala, Ibodora ed di .Petfolia 
preparata con liitema ip^èiàli, iĵ iitérv '̂la MltlìJàSìJ 

mantBBBndoilajèatóiJraWà a pu'fita 

GardàreMÌIsIniltazIoni e «DHIralfazIoni 
ad erigere saopte.suHl^^tiidutta 

r \-MmA4Ktsmm . 
I, A, li PQ oli Et *, C|i .,(1 

vMutniu <••< Si vende tanto profamata che iniMirà Wiid>| 
PetKiM 4 n'on's l̂eio n̂ a ìn;*al» a,lj.,p.7B, L., l.Bp, e U J ^ f t l 
tedila g y f f l i h. 3.50, I,. S 0 II. 8 « Troviial dt.tnttU P«r-i| 
m'àilili, tì^^o^iierl'o ProfiitolWi •a«r'IWi|tio;' Allo 'éè'*a®"1i ( * 1 
pacco poslaio agginngor'd CotìtV'atf. ' " ' 

La ' Dilla ' tàìdONE » C„. tpt^ieé Ht Atéfime NiS-fa-
canclmt richlèiia con rUpoala pipala i 

,, D e p ò s i t o g : e n o U t « - f c t t c * b ] > f t É V o . ' - sftlfÉfi^. V i i t*tìi.ilii.ii. l è i ; 
-. ... . • « i i im;i w ..Ug. U -.MI .ui.i..it o il'Mjijii/. , ei oiitUlyk omiMlii. 

ì* 

'"tEEA fELI." ALL'ÌE^r€A 

ilare, con^ pure nella uei;BMi(aa|a, , nelle « 
me. atim^mp ricostituente I^DIDA^IMA M 
dal litto.'G.r. m fraiMiSKSiio'tT'a*»!' • 
•"'- •" tuberctoi, In ^ndTia 'fjBtóoM'A» 

D'CI.m,08|rat<?;<la glondnlé bniichiS&II 
' to'0ltó%,^ i^ ftanòhi di porto : S . l » * . 
onii). Il Bacone da gfammi 26 L. 1250 da 

Altri, "ottimi rinie'di' cdntfò la tuie^ctìóji; lij, ^ndTa fi'à»o'l'A«etfiir6'' 

li r#v—"''"̂  lê  £if|L^sla|^ 8 gliceroconi L 3 50 {dire se per adulti 

.iii&Uih|l| i i;|nnova I n l c i a N i l ^ làatlwMiktKeli del 
pètBfeSc» ffeduoe 8tèulatuteira8Hctó8la,inli;doIiiri,ition 

Le sst i i ip l 
,,̂ g|j,(»fl)P^^«llt» al, diabete 
Gate ,djl dptt- ^fiprdeteben. — 

mkmmx:. .. ,. . ,̂  . 
lascia traccio, ueilf pelle mmtrej tutti gli altri prepar ti lasoJBuO'i qiauuliittisibrlire 
dolorosi.'Cétónaia di'BuangÌOTÌi'cqwpjet§, si ottennerotdai,dottori mlumìli Hrmiin 
mtikéi fHìMaLied al&i.i-X;'BiS''fl8é..!c61i istruzione, i;g|)CR, ,di, pRCto,̂  L. 8 ^ , in 
Romn,lUi2.BO.,iTte,.fl8QDPiibMti«io.t(»r»nha'Our«. ' , , „'̂ . ,.. , ^^^ ., |̂ ,̂. j , , 

lì|fltri1Éfiftlitt'aitili delle m^imì^^'&m 
del Sàiì:^mmi(t Qwfie pa'jtfelft^oBo. psata con gran snecesso in G;rfflania, Fise. 

Per clùte'tiliiimiiiii 3dt|it'^; M^iùt^flig^l 
8ahifci-io»»pa»aiM>«<«i-as8iew«"pe»fette-goarigÌQnfi,m breve tempo. 11 vasetto franco 
c|i, por̂ D, l,. 2. ' 

}'rBn?rj pqrto L. 4^^. OttiH)fl depurative che ridona forza e salute è la s a l n -
SEldà>« depwrujtivi» vei^s.ia'le, eaiioea<i>Mto*iB<li'sa)n.iTuttt!Hle nahitfiGtS&o 
gancratmeilte 'acc»ftnKSri«tc ié espftlsoui del sangue. DepuraudoL présre " ' 
la mass» del"8ÌiBgoe'id'4citttlno 0 in primavera,si,evitano sicuramente 
attie.,&:e2Z'v,dsni,BótfiMfa'giw3f J1W5? di portojL ,5,, • ,, , 

^^,.tóffiied4fe pMaJjlLdJltbistecUKIà medicinali aH"A«ein«»« d 
iMtófWi (CÌli al Sili¥iiHazioni>''ttì WdM-lita'e spéciillij;, medicinali e 

del, . Pfill-
_ , ^ < ,j estere, foni 

chirnrtóai, _ awtmpijchj^ B«f 'SlM^ot^ scientifici "^cc, (iremiatacon modagl'fa .d'argento 
all'esposizione iuternaziónalo d'i|;iene a Napoli iter la b'ónià delle sfiecif liti poste in' 
coni|neRcio)'ìn Soma, vìa CarS'Iitaj 3, mediante relativa cartolina'Vdtjlia 0 allò fai*-
ma,i;io pjù-.'accj.iditate. • 

H,. l . ,0 i 
MUitmo-

tèi- jm^ m.^ --da jm^ r<m-m • .•'.•' 
, , . , , I a ; , I, i 

P<arm<teia Aaiftonlo TenJca, moauor^ a QallMni • MUlandi 
ab'n USaraéorio chtmieó, iiia Sp^àri]"lS 

! mti0aii' 

. 0. 4.40 

it'!;o,''MSS' "S' 
13.06 

PirMeU' 

Q£>4ì4S' 

I v^resentiamo quSst». proparato del nostfo> Laboratoriff^idopo uBte.lUB^asMte-d'diAit'.^ . 
di prov»4s,»vspJop«ii(itt«HSj»i!,?u.,p)opQ,|Siicc6a3J>,. tionohèile,ilodii pi4> ìaiocoro.o^unfpB è'i'Ol ITiSOi 
st^to adfl|ie«a((|, « l un,a,,SiSTOpR»t veq(|i,t!f| in Euroiia e„iu, Aiperica, , ,„i i, '. !„',i, i-;!'. 80.S3 

.s,-,:«W<('i''Ì«i*tve weiii.(!oiifu»o,(!on altro-spocialità che portapo io STESfO J{H)ME | ^.i^ "iSiWmmkmtm' 
oh», ssacni'SfiBlOAGJj .q •]>«*) daonosjit. HI 1I0.V bf%rSip.iV n o - Ò l e ò s W p .TOtlao !. » rWH4»11o l J i l l » fE 
sn telUi-dha,'contód(rt i prindiBìi d«i!'i»«'nleB>>ii4»'ii»'dtiilU, ''piiiAtà' hàtSva' '«Ile i\U, 'oJjJ' l 'S ' ' ^ 
ndHoJuJiiCfifaoiiMriitpiù rtri'iitli-imtìiilUtoi' ; " „ . . . • , • i.^iisS^-» 

W noatrS^Sèopo-'df frifvJW'il modo di javore- là nostrai'tBl4'i«éllli"iiUaft'h'oli s!iiatfii;n''«'fg 
alterati i prlitiifiHi (nll-'tH«l««j«'d Ci siamo feliî emeute riusciti mediante un |il<ttt4Ì«IWlfO/'lf'3S 

i3,n>» 

• p e n l a l e ed imijlitinanatA'dl u»i i ( ra «iieluii lva I 
l.anostpgi<aiivÌ6(Wita!vt)"^ »»mjiitir»ii''* .:i !'j.u..,.. !.|à p S l t e S r l èà ' ' i ' t tó"a la" ' ( f f l i» f l* | i Ì 

_., , msm e<im^a\% Wiestì" «e'*o;''M# « t o 
lo lipfeìhi cha porto le no.9lfti'jifefó^m8rch8jdi fabbrili»',' ovvero' niiWl'i léfl," 
;b !f4lti\,fl«|.5ta P^rf(MÌf,'wi'ti'ij»'"''''» '/' * " • ' ' ' ' ' 
. ]pi;pme'revoli, sono le gu^r)gi.ij^i ottenute in motte malattie, .ctamclo 

VELENO conosciuto per IW-idlf 
dosdr -'-^''- -'-- —^" '•• —^^ 

«fiiltatt ribliW-
léfliila diihW 

rftléistan*- i 

pairtiflolars.inelk II««»b»»t»à«lt.-iit«>iPtì«Uttè«s««iil 'aT3'|SH»|jgt.4Ì,"dJ{"effpo 5 « D H -
r i s i a n e è, | l i#i l«i i , Oiovà A«i-id«lbM<treitait'di"<!<<n«i'itihrrftfé'ai «elfiì "nll^. 
Iié(tl«idl^il^«rov «Sila. ÌWniÌJÉt'11'ii^ 'tS)ll'iiMauiiii>»>u*l»tUi!|>««n(te^ ti^ìn\SiM 

' *%S 

1» .«.i.. 1: .'i-u,fii[i—H ...t ,n' ir l i , »!.-..i ,»..,|i 
il„*^ B W ' '-l* f S " . .M'*"!»". .! ;*! UBIMI 

,;|: ì^ , 1 l.''l!̂ i' ; m 
•fUhUM ' ' i fo tó 'D; l iso-" '-ìm-
fK l7Sti,. > r<mSOi •M.-a3.g0..i. ,,0Ì7.Jtì,. 

iTiSUSZTrfS 
ÌM, 14JS. 
0. ,|p.40. 

' "(>.B6 

a leulre.i UÀiWv,''filili hi ' ì i '^ iuièl ' ÌBMI^CIB! da •gmttuiiraUvd la• cal{ositì,i:gli indti.^ ^Aojkauwit^-'i'rVà'ifòtii 
ridfen'ti'atf'iSlilitMèl, è''!"h'à Jitól&l'"iiiqlw".lltro litiii. •altblirarii.ui.iimri malattio'ohiriirgtóSe U.-'».Ut; >u9Mf> 
e àp'òtafìi'ó'ilffi'̂ 'él é»É.. ' . , . .. , • ' ' ' Ì ' i | M ^ - ''^*''" 

I UT 

j . Zajielti, Karmiicia Pontoni i IPrleiite. 
a c ! r | ; MMlioì(?'M.S'4'éi, 'èififfidoiì 

'&."-'w.m-' ""'¥.4a"' 
'MJ..13.1R." -iJ^Jfa, 
, p„ . I7 .^ , , .,,1^10 

'HiMisiidmvf 

dSf>iì iW ,^Sl^,^ 'i(,%«^ì,,- Lin»; «>.p.«rj mRiipj-.mqtrc-Ui ., .,i"t' •.'.• 
1 Iifjiet»>l«*tì"lBiidWiit {ran.cj*,a>doipi«ilin.,:•..;, , •. , 

"icdiMiW'wa 

m «!liaffl«alo, Gal. 
ia;,»(jj!na, ,vm 

..mj' 
I:ilO;l£ 
1 UJVii 

16.05 

Myw 
Jafil\(d ,R,ij,,WI*«iio«i8ffl»ilii»cnt(>iiGf.-'tì»bà('«Via Marsala, ,Sts,S 
leria Vittorio Emanuele,?!. 72 GaKCiAj" Manzoni e .comp,; VIP, 
Praté, Hi 96 o initdtts le'.'pS'iiitìffcli Wrmkiajdel Régno. 

. . . I . .n • , 1 - I l i t l 

ii..avurS ii |>Oj^rai!nÌ e. pul»l»Hei<iaiìmi>l(i<^^»^&!' 

flfpsaere »i «se^'srtin'éffiMfc'siffiilffi,. t i p i t ó g r a l i i i ' S e i ' ' 

'loisB' > a . ' # . 
•ia.OTi I Mi. 184» 

molalo, 
'"3„i- "ì?i»«!!l'*i="W*»B*' «..««iiMiw mori, 

:S§:S»iMiM^»' 
•l7iB6'>nk8Ì»88ilB'r'" " 

^B'ÌEiìiM'mmikM 

7.85 D. 8.!I6 10.45 
1.13.16 IlI.14,!)S 18.30 

viî Mziìì'u îbKào '^m' 
D. 7.— M. 8,57 6*81 • 
41,10.20 M.14.14 16.50 

8 
o 

:At5aniaiM57»21l8Kta«8a6lMH»«B».® 

„„. Pari&nte 
IQ I ni'imiia , 

1. A, I a. 1, 

h.& 11.40 
14.50 15.15 
\«.^ l8J6 

Senza 
perai e con 
eilità si «pad' Weidkre 
il proprio taobi'gtio."-

Ywdè?i'ke3aqJ'4m7 
mini.s.t;-8at 4^.1,, Wfimi 
al pV^2Z9,,di',|Cei]it. 3Qi 
la Botìiiglia. 

i.'«iite, 
'RMOr 
13.— 
16.36 
19:45' I 

'aritim ' 'Airfw " 
•ai •,' " ii'tmmi 

tixHaJ •.i>.."iLi!,' 
.6)66" 18XO'! 
11.10 12.25, 

Is '̂ • » 
, . . . . ,, i i „ l l l i . 

' miipV» ' IdToiuilt jne b r e v e t t a t a della Dilla Achille Banfi, Milano. — * t a t t o e ld o h e s i p u ò de^ iw t i r a r è i n ù'h ' Uapò'nii 
d i ' i à e l o t t a . , ~ n e n d e la pelle votdmante m o r b i d a , b i a n c a , Te l̂̂ )ltlS*iB ,̂. mercè.la nuova .'coiabìnàzione dall'amido col sapone. — Burri '" . 
pia A'mà 'àlfeo sapoqo-perche è composto con' sostanze speciali ed è-.fabbricato con macchine d'invenzione della Casa...- baperiore' ai;;piu irtndnMtj ' 
sapèiii-'oàlesi. ~ Il prezzo poi è alla portata di tutti. Si vende a" ifent.'»©, 30 é 80 al pezzo profnmsto e nou,.profBm8.to iniapjiosila eloganld'acatolà. 

. B^,I«»I», «OWrOWBEBfkl Cffil!Bl*ip«SI,S4POpI,.,*I<I., '4IM,»9,I,I« ' i ' ' ui , 
. Verso cartolina-vaglia di lire »-to Ditta A. Banfi spedisccìrè'peM grundi frm&o ili luttà làUd. Vendesi,presso tult* i'prinSipali dHghitri, 1/ 

i faririadsU e profumier/M'Segno, e rfaj grossisti di Milam Paganini iViUàni>e C.i—i ZiniXontesi 'e^Berni ~ p.eireUi,pa,rafiisii9 Camp,, • 
1: - In . t t a i à e trovasi vendibile presib il parriicehwrs ABC^je!» © e r v a l M l t ^ l ' !•> *ÌB Meroajl9|«,ftffi(î ip.t,,-. -j . ., .„.., 

iiPiWélAlei 

, l'GMs affetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CttimNA - Ri^# 
f 

i p i ^ ^ 

I u ' i 1 !i ili <.iii.!,,!>, ; 
;Ì8,trBggBr,e , |9( |8,innUp, 1.1,, 

ì Liw- stmmakd\'mi^mmsà'-- orcA*".! 
, I • I. o I i>ii'i,*i liìb OTiiigruj iriijfi, 

" ' iarini d» Bologna, l-lnforza e préaerfa 
f dwU'd»U9<i«%^^'4lÌ mamml^lS. 
ì , ' , , l l ' l j U, ).-U;!ll.','l HI l 'Idilli! .,',', ' j,l 
! . Un?.,'?<!atfll«j)C«B*(fBO,i,'.i .' ,; 

Ui„il, o j ' loSH,! ' ' ! t ì~r ' ' ' ' ' ' i ' * i,)»ll.».nbl 

ŝ  §i,;̂ ftBdeiPSe?SP,il'AfflitaioiBt«i«!it)Biei'd6li, 
''liornsla IL FRIIJU. , , , , ' • , ' ' " 

- " ' ••]• " " " ^ " » i " l " ' " ""'^'" 

Mqp dj,v;snuti ou&Silincontestabili. Bss4/à 

•..i,b 

i&iì 
'aHe ? l t o tjitte per la sua vera e reale efficaci 
pél rinjórfg e i8r«sciuta« dei 

' C a p e l l i e< d e l l a B a r l ^ a ^ ' . 
Uni •y'oltai provjitii laisi 'adoperai sempre. 
'1 . ' , i tVe.iiySOi'to bottìglia ' \ 

.jDgroBso a dettaglio presso la Ditta^ppojitettóa" i'' 

' l a ^ n a r d i a dalle > mistiflca^!ftil^atliertl»i«tJ4 
a tutti"!/profumai'laaiBSiàaffiiàii Ila vera , • 

, obiou in- »".'i w®"^';* '^? '^^ '^" ' '***^^' •' 
'ìflBpÒBi'fo ia'«dlme'BJ;^80{J|.Aimn)jii)i8tr?y?ioup d9):giowale, IMB'Mllllfe 

' , / |i,sf'diàire ai;'0a|ifffi','e'aìì%,lip^^^^^^ .••,':'•..,:'"•,• 

'n '̂n l̂» ^/iiAainrlltl)^!!,»'' ìfìl Ua*^an^^nn n/.nllnii[, mania il&lla . mia ni.mcWAaJ «h'nntiila nAl'' '^^'^^''^l{r'VlwHtnlW I Pèfàdori^é' 
BSilMlttna it}-!ttns 
IpioprietMio e-fabbricante, 
,prepHrata anchloiitn «A solo/ìaoohe.l . . . . . , ,.,,,,|, ,, ,., , e, i «uiu .K .-i Mia>-i uuii i 
, •E',or|naÌLCbnMatito.chc,'la,t'I'ltitaria''B|clal'atMa'rsiVaata'i>iia, è l'unica ch | di'fteaincaptili ed allaJmdMaijgpja' 
bel colore naturale. L'nnica (ha noi) coiitenga sostanze venefi6hè,"*pl'iv4 di''i{i'tratt"d'tì'gento, piombo o,rame. P " ' ' " ' ' • " • 
prerogative l'uso di questa tintura-è di,vennto oWài'geiféi'ift,'poiqiiS'tol'IiafÀIÒ di fgW.'liblliHJBBSWSle •fli 

iHrtbtMKiiìlla.irà^osiptStotipsasfi'ate a ba«B'di'nitrato d'argento'. * ' ' "• i ^ ' ' i ' " " ' i - ' ' "'* 
, , iSofflolo.jfflfidoj* 4ii Piccola.lZ,.' a .àO. •-. ,Trovabi'V6ndibile',ini-|ldli*eiii'bstoi rDfflciBi'Anblin>iid6l(gloniae il-
;« Friuli» Via,,d,ellft,,̂ 'rsfp t̂tura n.,,6. 

— '• : " ' 'l"""-j ''1' 't>\ìt«^^^'^i-i^*ff>^^f^m^rfmiìf-.^fi^^ i mnm-m <H _ n. Il^^^tigs 

Udine 1901 — TJfOgiafaltl.lJarduECO. 
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